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dall’editore

gerald Flurry
editore

Alla fine della Seconda Guerra Mondiale, quan-
do della Germania non era rimasto altro che un am-
masso di macerie, Herbert W. Armstrong profetizzò 
che essa sarebbe risorta nuovamente come una grande 

potenza. Ed è già accaduto. E ancora più sorprendente, è il fatto 
che ha anche previsto come sarebbe accaduto!

Venticinque anni fa, il signor Armstrong ha previsto che 
l’America e il mondo avrebbero attraversato una enorme cri-
si bancaria. Ma la seconda parte di tale previsione è ancora più 
stupefacente. Egli riteneva che la crisi bancaria avrebbe causato 
l’unione di 10 re, formando una superpotenza che avrebbe com-
piuto una delle profezie principali della Bibbia destinata al tempo 
della fine. Ed oggi tutto si adempie davanti ai nostri propri occhi.

Ecco che cosa ha detto il signor Armstrong il 7 luglio 1984, 
in un messaggio alla sua Chiesa: “Mentre eravamo a Londra ha 
avuto luogo la conferenza economica, il vertice delle grandi po-
tenze. E posso dirvi adesso che ho imparato delle cose, mentre 
ero a Londra, che mi hanno allarmato moltissimo. Ora com-
prendo quale sarà l’evento che innescherà la formazio-
ne della riunificazione in europa, la risurrezione del pro-
fetizzato Sacro Romano Impero medievale che tanto abbiamo 
aspettato.

“Qualcosa lo ha tenuto indietro. Un anno fa è stato qui il dot-
tor Otto von Asburgo [della dinastia  Asburgo - antichi gover-
nanti del Sacro Romano Impero] , era venuto per trovarmi …. 
Egli non poteva capire perché loro non sono stati in grado di co-
stituire questa unificazione prima.

 “Qualcosa sta causando il ritardo e lo ostacola. ‘Ho pensato la 
stessa cosa’ gli ho risposto. Ma credo che un determinato evento 
stia per accadere improvvisamente, uno che manderà scosse in 
tutto il mondo, e provocherà che le nazioni in Europa si rendano 
conto del loro bisogno di unità! [Oggi esse hanno profonde di-
visioni in quanto alla loro unione, che però cominciano a essere 
eliminate.]

“Anche lui ha detto di ritenere che qualcosa dovrà accadere. 
Bene, ora credo di capire che cosa sta per attivarla, la situazio-
ne economica nel mondo” (accentuazione aggiunta in tutto il 
testo).

Qui c’è un’altra dichiarazione fatta dal signor Armstrong: 
“Ora vorrei andare oltre. L’intera struttura bancaria negli Stati 
Uniti è una rete dove tutto congiunge. Ma non solo questo, una 
nazione deve trattare con le altre nazioni e con le importazioni e 
le esportazioni. Esse devono avere un mezzo di trasferimento di 
denaro da una nazione all’altra. E così si tratta di una struttura 
bancaria internazionale, che si intreccia.”

Ha anche detto che “il sistema bancario è diventato molto 
complesso.” Le persone non hanno molta comprensione di ciò 
che sta accadendo, quindi i capi senza scrupoli sono liberi di 
manipolare le decisioni finanziarie importanti per i propri fini 
contorti. 

L’incubo tedesco 
è tornato!

Ma la cosa ancora più preoccupante, è 
il fatto che molti dei nostri stessi capi non 
capiscono il sistema bancario! Per esem-
pio, nessuno dei nostri funzionari del go-
verno degli Stati Uniti ha visto l’approssi-
marsi di questa crisi. Oppure, se l’hanno 
visto, nessuno di loro ne ha parlato.

Tuttavia, il signor Armstrong ha visto 
approssimarsi la crisi bancaria 25 anni 
fa. Come ha fatto a sapere che una crisi 
finanziaria avrebbe probabilmente inne-
scato la profonda unione di 10 re europei 
in una superpotenza mondiale? È vera-
mente incredibile!

Egli ha anche previsto che questo impero europeo sarebbe più 
potente rispetto agli Stati Uniti o alla Russia! 

Il signor Armstrong ha avuto una profonda comprensione 
della Bibbia. Ha avuto anche una vasta conoscenza delle condi-
zioni del mondo. Pertanto, egli poteva fare delle previsioni audaci 
basate sul fondamento della profezia biblica.

È giunto il momento che questo mondo si svegli e si 
renda conto di quello che sta accadendo in Europa.  L’or-
ganizzazione Stratfor ha una buona conoscenza di ciò che avvie-
ne nell’Unione Europea. Ecco che cosa ha pubblicato il 6 marzo: 
“[M]entre la Germania si trova di fronte alla stessa pressione e 
dolori di molti altri Stati, nel trattare con la recessione mondiale, 
non è nella stessa barca con il resto. Infatti, la recessione provve-
de una miniera di opportunità alla città di Berlino per espandere 
la sua influenza. … 

“In parole povere, i tedeschi con la recessione globale si trova-
no davanti  a più opportunità che minacce . …

“La resistenza di Berlino agli ampi piani di salvataggio eco-
nomico dell’UE può essere riassunta in due semplici argomenti 
correlati. In primo luogo, la Germania non vuole pagare il con-
to del progetto di recupero per l’Europa. … In secondo luogo, 
la Germania vuole controllare ogni pacchetto economico, ren-
dendoli molto più confortevoli con accordi bilaterali raggiunti 
caso per caso, anziché [con uno] sforzo dell’UE, in questo caso, 
il controllo tedesco del salvataggio sarebbe (se mai)  minimo in 
correlazione con i suoi contributi economici. …

“Piuttosto che favorire gli stimoli transnazionali o piani di salva-
taggio, la Germania  costringe l’Unione Europea a prendere una 
posizione unanime sul regolamento finanziario. [Questo significa 
che molte delle 27 nazioni saranno costrette a uscire dall’UE.] …

“In altre parole, invece di attenuare la recessione in corso, la 
Germania sta cercando di estendere il proprio sistema finanzia-
rio, scritto a grandi lettere, su tutta Europa. … 

“La Germania è anche in posizione geografica e commerciale 
per  dominare qualsiasi cosa emerga dalle macerie di questa re-

tedesco continua a pagina 9 ➤
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di Robert Morley

La situazione lavorativa è ter-
ribile, indipendentemente da dove 
si guarda. Dallo scorso anno quat-
tro milioni di posti di lavoro sono 

andati persi in America. In Gran Breta
gna, oltre 2 milioni di persone sono senza 
lavoro. Milioni  hanno perso i posti di 
lavoro in Germania, Francia, Canada, 
Australia e altrove. Ma queste cifre per-
dono drammaticità in confronto ai 20 mi-
lioni di posti di lavoro che la Cina ha per-
so dall’inizio della recessione, e la Grande 
Recessione è soltanto agli inizi.

 Non c’è mai stato un momento così 
importante come questo per rafforzare la 
sicurezza del proprio posto di lavoro.

 Ma come sarebbe possibile avere  sicu-
rezza del posto di lavoro in tali condizioni?

Apriamo le nostre Bibbie per imparare 
ciò che Dio ha da dire su come avere suc-
cesso nel mondo del lavoro. Lasciate che 
sia Dio a mostrarvi come migliorare la 
probabilità di mantenere il proprio lavoro, 
anche quando i tempi peggiorano.

Dio vi vuole poveri? 
In primo luogo, sappiate che Dio vuole 
che siate felici e in condizione di prospe-
rità. Per qualche motivo, molte persone 
equiparano il cristianesimo con la pover-
tà. Questo è sbagliato. 

La Bibbia è piena di esempi di uomi-
ni ricchi che Dio descrive come uomini 
giusti. In realtà, Dio sfida ciascuno di noi 
per vedere se, in caso di obbedirLo, Egli 
non aprirà i depositi del cielo e farà pio-
vere della ricchezza su di noi (Malachia 
3:10). Abrahamo aveva 318 dipendenti,  
ed è stato in grado di armarli per batta-

gliare contro il re d’Assiria. Con le loro 
mogli e figli, nella casa di Abrahamo ci 
dovrebbero essere stati più di un miglia-
io di persone. Giobbe, forse il più ricco 
uomo della sua era, fu umanamente così 
perfetto che   il diavolo non poteva trova-
re difetti in lui.

Dio non intende che il Suo popolo sia 
colpito dalla povertà, vestito di stracci, 
che viva in penuria. Gesù stesso ha detto, 
“Io sono venuto perché abbiano la vita, e 
l’abbiano ad esuberanza” (Giovanni 10:10). 
“Desidero sopra tutte le cose”, ha detto 
l’apostolo Giovanni, “che tu prosperi e sia 
in salute” (3 Giovanni 2, versione King 
James). Il desiderio di Dio è che abbiamo 
una vita felice, sana e abbondante! 

Ma per avere questo tipo di vita, si deve 
mettere in pratica le leggi di Dio del suc-
cesso finanziario.

Lavorare sodo
Se si dovesse fare un sondaggio tra i mi-
liardari di maggior successo al mondo, co-
loro  che  sono diventati ricchi col proprio 
sforzo, indipendentemente dal settore, si 
dovrebbe trovare una cosa in comune: 
moltissimo lavoro diligente e, sodo. 

Come l’ex primo ministro britannico 
Margaret Thatcher, una volta disse: “Io 
non conosco nessuno che sia arrivato in 
cima senza fatica. Questa è la ricetta. Non 
sempre vi porterà alla cima, ma giungere-
te molto vicino”.

 Fin dagli inizi della vita umana sul-
la terra, lo scopo di Dio era che l’uomo 
avrebbe dovuto lavorare diligentemente, e 
quindi raccoglierne i frutti.

Il settimo giorno della settimana della 
creazione, Dio ha creato il Sabato (o gior-

no di riposo) riposando. Ma il comanda-
mento di riposare il Sabato ha un altro 
lato, molto spesso trascurato. Il Quarto 
Comandamento (Esodo 20:9) dice anche: 
“Lavora sei giorni e fa’ in essi ogni tua ope-
ra.” È importante ubbidire anche questa 
parte del comandamento.

Dio ha dato questo comandamento 
per mantenerci in un giusto rapporto 
con il nostro Creatore. Egli lavora. Egli 
ha creato e ora sostiene la Sua creazione. 
Dio vuole che diventiamo come Lui. Si 
impara a diventare creatori lavorando, 
cioè usando le energie fisiche e intellet-
tuali e costruendo! 

L’intenzione di questa legge è dimo-
strare che, anche se all’uomo è stato co-
mandato di riposare il settimo giorno, egli 
deve mantenersi assiduamente impegnato 
in un’attività di lavoro rimunerativo du-
rante i primi sei giorni della settimana. 
Dio, ha prodotto la Sua ricchezza, la Sua 
creazione, attraverso il lavoro durante i 
primi sei giorni della settimana. Noi dob-
biamo fare altrettanto. 

La Bibbia è anche chiara sul modo di 
lavorare. “Tutto quello che la tua mano 
trova da fare, fallo con tutte le tue forze,” 
ha scritto il re Salomone, che possedeva 
una straordinaria ricchezza (Ecclesia-
ste 9:10). Salomone disse che il pigro e lo 
scansafatiche dovrebbero studiare la for-
mica e come questo piccolo insetto  lavora 
duramente per salvare il cibo per l’inver-
no, anche se non ha un sorvegliante che 
la costringe a farlo (Proverbi 6:6-8). L’apo-
stolo Paolo ha detto che i cristiani pro-
fessanti che non vogliono lavorare sono 
peggiori di quelli non credenti (1 Timoteo 
5:8). Un cristiano deve essere diligente, un 

Come  

conservare il lavoro 

in fase di recessione
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forte lavoratore. Il lavoro sodo è la prova 
di un vero cristiano!

Henry Ford, produttore automobilisti-
co e industriale, ha scritto nell’introdu-
zione al suo libro My Life and Work (La 
mia vita e lavoro) : “Non c’è alcun motivo 
per cui un uomo che è disposto a lavorare 
non debba essere in grado di lavorare e di 
ricevere l’intero valore del suo lavoro. Allo 
stesso modo, non c’è alcun motivo per cui 
un uomo che può lavorare, ma non vuole 
farlo, non debba ricevere il pieno valore 
dei suoi servizi alla comunità. … Vale a 
dire, se egli non contribuisce, non dovreb-
be prendere nulla. Egli [il pigro] dovrebbe 
avere la libertà di morire di fame “.

Il signor Ford non aveva pazienza con 
le persone capaci, ma non disposte a la-
vorare. Ha pagato il più alto dei salari nel 
settore dell’industria automobilistica, ma 
non tollerò mai l’indolenza! 

Il successo storico di Ford è in con-
trasto con il quasi fallimento dell’attuale 
industria automobilistica degli Stati Uniti. 
Che ci crediate o non, nel corso degli ulti-
mi anni, migliaia e migliaia di lavoratori 
sindacalizzati sono stati pagati per sedersi 
e rimanere inattivi senza fare nulla. Non 
c’è lavoro da fare, ma non possono esse-
re licenziati a causa delle regole sindacali. 
C’è forse da meravigliarsi che le aziende 
automobilistiche facciano fallimento? 
Adesso che il governo ha tirato fuori dai 
guai alla General Motors e Chrysler, i sa-
lari dei lavoratori sindacalizzati dell’in-
dustria automobilistica sono pagati dai 
contribuenti.

Non c’è un altro modo: per diventare 
un successo in qualsiasi cosa  si richiede 
diligente lavoro.

Diventare più preziosi 
Ad alcune persone vengono offerti posti di 
lavoro solo a causa della loro reputazione 
di forte lavoratore, ma la maggior parte è 
cercata perché è anche qualificata nel loro 
settore di competenza. Per diventare alta-
mente qualificati a qualcosa, ovviamente, 
si richiede lavoro sodo, ma i benefici sono 
evidenti: “Hai tu veduto un uomo spedito 
nelle sue faccende? Egli starà al servizio 
dei re; non starà al servizio della gente 
oscura” (Proverbi 22:29). La parola spedito 
in questo versetto può significare anche 
abile.

Preparatevi per il migliore lavoro pos-
sibile. Le ore supplementari di studio o 
di formazione pagheranno più tardi. 
Un secondo posto di lavoro potrebbe 
essere necessario per un tempo, o addi-
rittura dei corsi notturni. Siate creativi. 
Considerate tutte le opzioni. “Guarda di 
conoscer bene lo stato delle tue pecore 
[o qualunque sia la vostra professione], 
abbi gran cura delle tue mandre; per-
ché le ricchezze non duran sempre …” 
(Proverbi 27:23-24).

L’apostolo Paolo ci fornisce di ulterio-
ri istruzioni in materia di preparazione 
per diventare un prezioso collaboratore. 
Per quanto riguarda il servizio al vostro 
datore di lavoro, padrone, capo o super-
visore, Paolo dice di essere cooperativi 
e zelanti sul posto di lavoro (Colosse-
si 3: 22-23; Tito 2: 9). Siate diligenti  ad 
accontentare il vostro padrone o capo. 
Fate il lavoro a modo suo. Mostrate la 
volontà di andare al di là di quanto sia 
richiesto, e se è necessario, lavorate ore 
supplementari, per completare un lavoro 
in programma. Ricordatevi che i buoni 

rapporti personali sul posto di lavoro 
sono di vitale importanza per garantire 
l’occupazione.

I dipendenti pregiati sono pagati di 
più e hanno una maggiore sicurezza del 
posto di lavoro. Il modo per ricevere una 
ricompensa maggiore è quello di valere 
di più. Quindi diventate collaboratori 
preziosi. Non avanzate a stento nel vo-
stro lavoro con un’attitudine banale, di 
ogni giorno la stessa routine. Siate per-
sone intraprendenti! Crescete! Produce-
te! Impegnatevi con grande attenzione e 
diligenza e dimostrate al vostro datore di 
lavoro il profondo desiderio di voler fare 
di più, di voler avere maggiori responsa-
bilità, e che avete la capacità e la volon-
tà di lavorare! (Matteo 25:15-28; Marco 
4:24).

Lavorando sodo e diventando sempre 
più preziosi, state facendo tutto ciò che è 
umanamente possibile, non solo per man-
tenere il vostro lavoro, ma per progredire 
e prosperare.

L’America è diretta alla peggiore crisi 
economica dopo la Grande Depressione. 
La lotta per mantenere il vostro lavoro si 
intensificherà. Ma se fate la vostra parte 
e seguite le leggi di Dio, Egli vi benedirà 
e  supplirà  tutti i vostri bisogni. Come 
Cristo ha detto, “cercate prima il regno 
e la giustizia di Dio, e tutte queste cose 
[materiali] vi saranno sopraggiunte” 
(Matteo 6:33).

Quando si obbedisce Dio, nulla può 
impedire il successo finale. Anche un ca-
taclisma economico come  l’attuale Gran-
de Recessione è nulla contro la potenza del 
Dio che vuole la vostra prosperità,  anche 
in fase di recessione!� n

Mi dispiace per la 
persona che non riesce 

a provare passione 
per il suo lavoro. Non 

solo non sarà mai 
soddisfatto, ma non 
potrà mai riuscire in 

qualcosa di valore. 
Walter Chrysler

Nelle loro parole: Opinioni di dirigenti e responsabili

I dirigenti d’azienda devono all’organizzazione  e ai loro col-
laboratori  l’intolleranza verso persone che non assolvono il 
proprio dovere in importanti posti di lavoro. Peter Drucker

Se volete avere successo in un partico-
lare campo di lavoro, credo che la per-

severanza è una delle principali qualità. 
George Lucas

 Negli affari, ho scoperto che il mio obiettivo è quello di fare 
del mio meglio con la massima capacità  ogni giorno.  

Questo è il mio standard. Nella mia giovinezza ho  
imparato che avevo alti standard. Donald Trump

Vogliamo passione per le 
nostre aziende. Lavoratori 

che possano interpretare ed 
eseguire la nostra missione, 
che vogliano costruirsi una 
carriera, non solo prendere 

un lavoro temporaneo. 
Howard Schultz
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S
e vi è stata una profe-
zia per la quale Herbert 
Armstrong era cono
sciuto in tutto il suo 
lungo ministero di quasi 
60 anni, è stata quella 
della riunificazione della 
Germania. Nel corso de-

gli anni ha pubblicizzato questa profezia 
sempre con maggiore dettaglio, a partire 
dal momento della divisione della Ger-
mania dagli alleati nel 1945 fino alla sua 
morte, avvenuta il 16 gennaio 1986. 

Herbert Armstrong morì quasi quattro 
anni prima che la profezia sia stata avve-
rata. Eppure ha cominciato a avverarsi a 

partire dal 9 novembre 1989, con la caduta 
del muro di Berlino.

Il 20° anniversario di tale evento sarà 
celebrato questo novembre a Berlino, che 
attualmente gode il suo ristrutturato e ri-
lanciato status di capitale di una Germa-
nia unita. Con l’ascesa di questa nazione a 
una posizione dominante in Europa, una 
domanda scottante resta da rispondere: 
“la questione tedesca”.

Che cosa è la “ questione tedesca”? 
Secondo lo storico tedesco Heinrich 
Winkler, la questione “è nata il 6 agosto 
1806, quando Francesco II, l’ultimo im-
peratore del Sacro Romano Impero della 

nazione tedesca, piegatosi per un ultima-
tum di Napoleone, è ceduto la sua corona, 
liberando gli Stati dei loro compiti e, di 
conseguenza, sciogliendo il ‘Vecchio Im-
pero’ “(Facts About Germany).

La domanda allora divenne chiara: 
a quale parte dell‘Europa appartiene la 
Germania, quali sono i suoi confini, e 
quale deve essere il suo ruolo all’interno 
dell’Europa? 

Tre volte da quando l’imperatore Fran-
cesco rimise la corona imperiale del Sacro 
Romano Impero della nazione tedesca, la 
Germania ha cercato di risolvere la “que-
stione tedesca” mediante la  guerra: la 
guerra franco-prussiana, che si è conclusa 

Ritorna la 
questione 
tedesca

L’Europa ancora una volta è 
plasmata dalla Germania. Quali 

saranno le ripercussioni nel futuro? 
di ron fraser

4 autunno 2009  la tromba di filadelfia



con il sequestro di Alsace Lorraine da par-
te della Germania, (prima sotto dominio 
francese) nel 1871; la prima Guerra mon-
diale,  conclusa con un armistizio nel 1918; 
e la seconda Guerra mondiale, che hanno 
vinto le nazioni alleate nel 1945.

Winkler sostiene che la “questione te-
desca” è stata finalmente risolta il 3 Otto-
bre, 1990, quando la Germania Orientale 
(la Repubblica Democratica Tedesca), si è 
unficata con la Germania Occidentale per 
formare una repubblica federale di Ger-
mania. A quel punto, il presidente tede-
sco Richard von Weizsäcker fece notare: 
“È arrivato il giorno in cui per la prima 
volta nella storia tutta la Germania pren-
de un posto permanente tra le democrazie 
occidentali”.

Ma per coloro che hanno osservato il 
viaggio di 64 anni della Germania dopo 
la sconfitta dall’Occidente, all’apparente 
giusta e pacifista democrazia, resta ancora 
una “questione tedesca”:  può l’imposizio-
ne di un sistema democratico sulla nazio-
ne cambiare il cuore e l’anima, la natura 
della sua gente? Se simili opportunità si 
presentassero alla Germania d’oggi, come 
quelle presentate periodicamente nel corso 
degli ultimi due secoli, che hanno stimo-
lato  queste persone ad avviare la guerra, 
potrebbe succedere di nuovo?

Per rispondere a questa domanda, ab-
biamo bisogno di comprendere la storia, 
la profezia biblica, e avere la capacità di 
mettere entrambe in relazione alle attuali 
vicende del mondo. Questa è la prospetti-
va da cui noi guardiamo ai rapidi sviluppi 
degli eventi in Europa.

Quello che accade in Europa ci preoccu-
pa profondamente per l’immediato futuro 
della sua popolazione, e non solo per loro, 
siamo anche profondamente preoccupati 
per l’immediato futuro dei popoli anglo-
sassoni. Noi percepiamo il ripetersi della 
storia, con il sostegno della realtà della 
profezia biblica in evidente fase di adem-
pimento, attraverso gli eventi attuali su en-
trambi i lati dell’Atlantico. Gli eventi che 
alcuni di noi abbiamo attentamente  osser-
vato mentre si sviluppavano  per oltre mez-
zo secolo, oggi improvvisamente sono qui!

Cinque elementi distinti all’interno 
della “questione tedesca” sono attualmen-
te operativi per spingere la Germania al 
primo posto come una potenza mondiale: 
un’alleanza fondamentale; i confini terri-
toriali; il commercio e le pratiche finan-
ziarie; il regime di sicurezza e di difesa, e 
l’energia nucleare. Il tema comune in cia-
scuno di questi elementi comporta il pro-
gressivo isolamento degli Stati Uniti negli 
affari internazionali.

Vale la pena di guardare un rapporto internazionale in particolare, 
poiché si svolge in una notevole ripetizione della storia,  che allo stesso tempo 
adempie in modo ancor più notevole, la profezia biblica per il nostro tempo. Si 
tratta di un rapporto fondamentale per affrontare la rinata “questione tedesca.”

Nel 1922, dopo la prima guerra mondiale, 34 paesi, esclusi gli Stati Uniti, si sono 
riuniti a Genova, in Italia, per tentare di ricostruire il sistema finanziario europeo 
e il commercio. Questa è stata la prima conferenza dal dopoguerra dove la Ger-
mania e la Russia erano state accolte, a parità di status, con il resto della comunità 
internazionale. Un primo problema è stato l’enorme debito di guerra della Russia.

L’intero ordine del giorno della conferenza di Genova è stato sovvertito dall’in-
contro segreto tra Germania e Russia, a Rapallo, in Italia, in cui hanno concluso 
il proprio accordo, noto come il Trattato di Rapallo. Ciò ha comportato non solo 
il reciproco annullamento del debito, ma anche la Russia ha concesso uno stato di 
nazione più privilegiata alla Germania. Questo ha fornito alla Germania un grande 
vantaggio nel loro nascosto programma di riarmo. 

Dopo la firma del Trattato di Rapallo,  offerte segrete hanno consentito alla 
Germania sviluppare e produrre armamento militare utilizzando l’industria russa. 
Questo eludeva il Trattato di Versailles, che specificamente vietò alla Germania di 
riamarsi attraverso la propria capacità industriale. Il risultato, 17 anni dopo, è stato 
una Germania completamente riarmata e pronta per la guerra.

Poi venne agosto 1939. La vigilia dell’istigazione tedesca all’aggressione della 
seconda guerra mondiale, il processo si ripete. Questa volta, i ministri degli Esteri 
coinvolti sono stati Vyacheslav Molotov della Russia e Joachim von Ribbentrop 
della Germania. Loro avevano negoziato un accordo di non aggressione, il Patto 
Molotov-Ribbentrop, che includeva un piano segreto per dividere il territorio dopo 
l’attacco di Hitler sulla Polonia.

Il risultato di questo sarebbe stato molto amaro per la Russia, quando Hitler 
volgendosi contro il suo alleato orientale, come aveva sempre segretamente desi-
derato di fare, avrebbe ucciso molti milioni di russi. Ancora una volta la Russia 
era sopravvissuta per maledire il giorno in cui aveva  messo la propria fiducia in 
un’alleanza con il popolo tedesco.

Torniamo al 2009. Come negli anni ‘20, le principali nazioni si sono riunite, 
questa volta conferendo un turbinio di attività a Washington, Berlino, Bruxelles 
e Londra, per negoziare su come stabilizzare l’economia globale. Come negli anni 
‘30, il mondo è rimasto incastrato in una gigantesca caduta libera economica e fi-
nanziaria e nuovamente, per la terza volta in meno di un secolo, in mezzo a simili 
circostanze economiche, la Germania e la Russia vogliono cementare un’alleanza 
al di fuori, e distinta dagli accordi conclusi tra le altre nazioni.

uno | Alleanza russo-tedesca

LA COPPIA DEL POTERE
 Se la storia conta ancora, la 
Russia e la Germania sono una 
squadra da vedere. 

mondo
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Abbiamo documentato in maniera 
dettagliata la progressiva colonizzazione 
di Europa da parte della Germania, at-
traverso l’istituzione denominata attu-
almente Unione Europea. Oggi la crisi 
economica sta mettendo tutto questo im-
provvisamente in prospettiva.

Sotto il titolo “Un nuovo colonialismo”, 
l’Economist ha sottolineato un “nuovo 
piano straordinario” favoreggiato per la 
Commissione Europea che “propone la 
partecipazione di diplomatici e funziona-
ri europei nel controllare l’attuazione delle 
disposizioni legislative, nella gestione dei 
fondi dell’UE e nel controllo dei giudici, 
del pubblico ministero e degli investiga-
tori” in paesi membri dell’UE (19 marzo). 
Il piano viene presentato dalla Bulgaria, 
il cui ministro degli Esteri, Ivaylo Kalfin, 
incoraggia la considerazione del progetto, 
non solo per il proprio paese, ma per tutti 
i paesi membri. L’Economist ha sottoli-
neato che gli ex Stati sovietici diffidano 
spesso dei corrotti regimi nazionali che 
hanno preso il controllo dopo la scom-
parsa dell’Unione Sovietica. Le loro po-
polazioni, condizionate dall’intervento 
dello Stato per 70 anni  sotto il dominio 
comunista, tendono ad abbracciare più fa-
cilmente un intervento da parte dell’Unio-
ne Europea. 

Adesso, in quest’ora di crisi, tutta l’Eu-
ropa guarda alla Germania per la leader-
ship. Il disordine politico, economico e so-
ciale ondeggiando in tutta Europa dà alla 
Germania (principale entità politica ed 
economica europea), l’occasione ideale per 
cementare un “nuovo colonialismo.” Guar-
date come le sarà offerta l’opportunità di 
aumentare il suo potere, assicurandosi il 
controllo in Europa dal Mare del Nord al 
Mediterraneo e dall‘Irlanda al Mar Nero. 

Rimangono delle domande sul futuro 
dell’enclave russo di Kaliningrad, schiac-
ciato tra due paesi membri dell’UE, la Po-
lonia e la Lituania. Kaliningrad potrebbe 
ancora essere negoziato dalla Russia e tra-
sferito all’UE, come è accaduto con Ko-

sovo, in un futuro trattato sulle posizioni 
territoriali UE-Russia  fra la Germania e la 
Russia 

È determinante per consolidare l’impe-
ro coloniale della Germania, il suo confine 
con il ripreso impero russo. La Russia ha 
già dato chiare avvertenze che il territo-
rio ad est del Mar Nero non è negoziabile, 
ne rende testimonianza la sua recente in-
cursione in Georgia. La competizione per 
l’influenza politica e territoriale continua 
in regioni come il Medio Oriente e Africa. 
Finora, la Germania sta bilanciando at-
tentamente il suo coinvolgimento in Iran; 
la Russia e la Germania   contribuiscono 
insieme allo sviluppo industriale di quella 
nazione. Germania, sotto l’egida dell’UE, 
è molto avanti rispetto al coinvolgimento 
russo nel processo di pace palestinese. 

Allo stesso modo, il punto di forza della 
economia tedesca le ha consentito di pri-
meggiare sulla Russia nell’estendere i suoi 
interessi nelle sue ex colonie africane. En-
trambi i paesi continueranno a competere 
l’uno con l’altro contro gli interessi cinesi 
in Africa. Il motivo? Accedere alle ricche 
risorse del continente, così come ai suoi 
porti marittimi, strategicamente situati.

L‘America Latina, un continente do-
minato dal cattolicesimo romano, natu-
ralmente cadrà sotto l’influenza della po-
tenza europea dominata dalla Germania 
quando essa avrà consolidato il suo status 
di potenza globale. 

Tuttavia, proprio come nel 1922 e nel 
1939, ciò che è fondamentale per la Germa-
nia e la Russia è garantire le loro principali 
frontiere continentali europee. La Germa-
nia semplicemente non può permettersi 
di avere divisa la sua attenzione al tempo 
stesso che prosegue il suo obiettivo espan-
sionistico. Essa deve garantire la sua fron-
tiera orientale con la Russia in modo che 
possa continuare a marciare a sud, ovest 
e verso il Medio Oriente. A questo propo-
sito, appare che l’Ucraina sarà lo zimbello 
ceduto alla Russia, e Kosovo il piccione  
sacrificato alla invigorita UE tedesca.

tre | Commercio e finanze
Quando i vecchi nazisti dell’era 
della seconda guerra mondiale anda-
rono in clandestinità, incorporandosi 
nelle cellule operative in Spagna e in 
America Latina,  amalgamandosi con 
il background della società dal Canada 
all’Australia, hanno preso con loro il 
sogno della conquista del mondo. Han-
no mantenuto la loro determinazione 
di ravvivare la loro amata patria in un 
imperiale Quarto Reich. Inoltre non 
dobbiamo dimenticare che dopo il fal-
limento degli alleati nel loro tentativo 
di denazificare la Germania, molti nazi 
tornarono a occupare posizioni di influ-
enza all’interno dell’amministrazione 
tedesca del dopoguerra, continuando 
a iniettare la loro ideologia sottilmente 
nelle menti delle generazioni successive.

Rodney Atkinson, economista poli-
tico britannico, ha chiaramente espo-
sto il parallelismo tra il  sogno impe-
rialista nazista, utilizzando un’Europa 
unita, come la piattaforma da cui par-
tire per avviare la loro conquista glo-
bale, e la progressiva evoluzione di 
tale visione verso la realtà, attraverso 
l’Unione Europea (tabella a piè di pa-
gina). Alcuni sostengono che il sistema 
finanziario ed economico che sottende 
l’Europa è stato orientato a garantire la 
dipendenza di tutto il continente dal-
la leadership economica e finanziaria 
tedesca. Reuters ha segnalato, “La spe-
culazione è cresciuta nelle ultime set-
timane rispetto al fatto che i membri 
più forti delle 16 nazioni dell’eurozona, 
come la Germania, potrebbero farsi 
avanti a un certo punto, per aiutare i 
partner in difficoltà” (20 marzo). La 

IL CAPO
 Il grande pubblico del Papa 
in Brasile e in America Latina 
dimostra la dominazione colo-
nialista  del cattolicesimo.

Europa 
NAZISTA   

Europäische 
Wirschaftsgemeinschaft

Lebensraum

Sistema europeo di valuta

Europabank (Berlino)

Principio regionale 
 europeo 
Politica di lavoro comune
Accordi economici e 
commerciali                      

Economia industriale 
europea                                      

Sostituzione del capitale 
con lavoro organizzato

Unione 
Europea 

Comunità economica 
europea  

Spazio europeo

Meccanismo di cambio 
europeo 

Banca centrale europea

Comitato delle regioni 

Capitolo sociale
Mercato unico 

 
Politica industriale  
comune 

Comitato aziendale 
europeo

due  | Confini territoriali

6 autunno 2009  la tromba di filadelfia getty images; Andreas rentz/getty images



 quattro | Sicurezza e difesa

Da qualche tempo la Germania è 
stata incoraggiata da altre nazioni 
dell’UE e, in particolare, dagli Stati Uni-
ti, ad assumersi un maggior onere per la 
difesa e la sicurezza non solo d’Europa, 
ma in teatri come l’Afghanistan e il Golfo 
Persico. In quasi ogni passo del cammi-
no, la Germania è apparsa restia a farlo. 
Ora, le cose stanno cambiando, e molto 
più rapidamente di quanto la maggior 
parte dei nostri mass media ha colto. 
Tutto d’un tratto, l’immagine della Ger-
mania del dopoguerra come un debut-
tante riluttante è stata sostituita da quella 
di una nuova, vigorosa, estremamente in-
ventiva e rinnovata,  emergente potenza 
militare!

L’ascesa di un nuovo presidente ame-
ricano catalizzò alcune élite a Berlino e 
Bruxelles. Esse vedono il momento di de-
bolezza politica americano, come un‘occa-
sione per rivivere la loro forza. Distratta 
dall’enorme problema economico-finan-
ziario, l’amministrazione americana sta 
dando insufficiente attenzione alla politi-
ca estera. 

Questo offre alla Germania l’ideale 
apertura per accelerare le negoziazioni 
con la Russia per formare un’alleanza di 
difesa e di sicurezza destinata in ultima 
analisi, non solo a sciogliere l’America del 
suo ruolo del dopoguerra come leader di 
una alleanza transatlantica, ma anche alla 
fine, di rovesciarla dalla sua posizione di 
potenza mondiale.

Allo stesso tempo, la Germania si po-
siziona a portare l’UE al divorzio da qual-
siasi dipendenza dagli Stati Uniti per l’in-
telligence militare. Apparentemente da un 
giorno all’altro, la Germania è diventata 
il leader dello spionaggio internazionale 
nell’era spaziale.

Nessuna potenza esterna ha spinto alla 
Germania a farlo. La Germania di sua 
spontanea volontà, sotto l’egida dell’UE, 
ha tranquillamente sviluppato questa 

capacità di spionaggio senza molta pub-
blicità. Essa sta per lanciare il popolo 
tedesco a una posizione dominante non 
solo in Europa, ma su una scala mondia-
le, nell’arte di raccogliere l’intelligence 
militare.

 Nelle guerre mondiali I e II, i britanni-
ci sono stati in grado di rompere i codici 
del nemico, e quindi capaci di raccogliere 
informazione fondamentale sui movimen-
ti delle truppe tedesche. Questo vantaggio 
strategico, insieme alla avanzata tecnolo-
gia radar britannica, è stato determinante 
per la vittoria anglosassone in entrambe 
le guerre mondiali. Tuttavia, le élite tede-
sche hanno imparato molto dalla loro de-
vastante sconfitta nelle due guerre, tanto 
che ha stimolato il loro impegno di mette-
re alla Germania in prima linea nell’intel-
ligence militare.

L’astuto gruppo tedesco German-
Foreign-Policy.com, ha riferito che di 
recente la Germania ha portato se stessa 
a una posizione leader a livello mondia-
le, nel settore della sorveglianza militare 
basata sulla capacità satellitare. “Dopo 
aver lanciato un nuovo sistema di ri-
cognizione satellitare, la Bundeswehr 
tedesca sta celebrando la sua maggiore 
capacità per lo svolgimento delle ope-
razioni militari indipendenti. Il sistema 
SAR-Lupe, che aveva raggiunto la pie-
na capacità operativa alla fine del 2008, 
ha catapultato le forze armate tedesche 
in una posizione di leader mondiale nel 
settore di ricognizione radar, secondo 
un alto funzionario. Con questo ‘nuovo 
strumento a sua disposizione’ Berlino 
potrà, ‘secondo la propria volontà po-
litica, raccogliere dati globali esclusivi 
e indipendentemente.’ Questa nuova 
capacità di ricognizione ha ridotto dra-
sticamente la sua ‘la dipendenza da altri 
paesi’ nel campo della politica di sicurez-
za. … I satelliti spia non solo forniranno 
informazioni alla Bundeswehr, ma anche 

tre | Commercio e finanze
stessa fonte ha confermato che il mi-
nistro delle finanze tedesco Peer Stein-
brück “ha riconosciuto che Berlino è 
pronta ad aiutare i membri più deboli 
dell’eurozona”.

Quanto lontano raggiungerà tale as-
sistenza, e la cosa ancora più importan-
te, quali stringhe allegherà il governo 
tedesco ad una simile opportunità? Una 
legge recentemente approvata in fretta 
dal Parlamento, apre la porta alla azio-
ne che si avvicina semplicemente trop-
po all’approccio nazional-socialista alla 
finanza e all’economia del 1930 in Ger-
mania. Spiegel ha riferito che la legge, 
approvata dal Bundestag tedesco il 20 
marzo “Dà il potere al cancelliere Mer-
kel di espropriare gli azionisti dell’HRE 
[Hypo Real Estate], un’organizzazione 
di prestito immobiliare in cattive con-
dizioni e, potrebbe diventare la prima 
di tali espropriazioni in Germania dal 
1930. … Alcuni hanno detto … la leg-
ge rappresenta la rottura di un tabù in 
Germania, data l’esperienza del paese 
in espropriazioni sotto i nazisti … “ (20 
marzo).

Segue la progressione: Da accordi di 
libero scambio a un mercato comune. 
Da un mercato comune a una moneta 
comune. Dalla dipendenza dall’econo-
mia più potente dell’Unione Europea  
per gli investimenti in capitale alla di-
pendenza di tale economia e ad una 
banca centrale con sede all’interno della 
nazione stessa per salvataggi di natura 
economica poi, infine, per l’espropria-
zione della proprietà privata azionista. 

È tutto troppo vicino al vecchio so-
gno nazista per essere una coincidenza.

IL MUSCOLO
Le forze armate della 
Germania diventano 
sempre più indipendenti.

LE AUTORITÀ 
Le sali del potere a Berlino  
stabiliscono il ritmo per 
l’Europa (e il mondo).
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al proprio servizio segreto straniero” (6 
marzo, accentuazione aggiunta). 

Tale sviluppo è abbastanza sconvol-
gente, considerando che la Germania si è 
trasformata in soli 20 anni da una nazione 
divisa, consentita solo a difendere i propri 
confini sotto la supervisione della NATO, 
ad essere una nazione riunificata, in testa al 
mondo in materia di spionaggio extraterre-
stre! Ma è ancora più sconvolgente la rivela-
zione di quale nazione è stata partner della 
Germania nello sviluppo di questa moder-
nissima tecnologia spia: Russia! “Mosca ha 
svolto un ruolo chiave nel sostenere lo svi-
luppo del sistema via satellite che favorirà 
l’indipendenza da Washington” (ibid.).

Manfred Fuchs, direttore generale 
del principale contraente responsabile 
per lo sviluppo del progetto, SAR-Lu-
pe, OHB System AG, con sede a Bre-
ma, ha dichiarato che, a livello radar, 
“la Germania è campione del mondo. 
Non vi è alcun sistema comparabile 
“(ibid.).

Il nuovo sistema di spionaggio sa-
tellitare della Germania è parte di un 
programma di ricognizione globale de-
nominato GMES (monitoraggio globale 
per l’ambiente e la sicurezza), con sede a 
Berlino. Questo programma è considerato 
come il fiore all’occhiello per futuri pro-
getti spaziali dell’Unione Europea. Com-

mentando il programma, il commissario 
dell’industria dell’UE Günter Verheugen, 
ha dichiarato che esso avrebbe letteral-
mente trasformato l’Europa in una “po-
tenza spaziale” (ibid.).

Ogni stratega militare anglosassone 
con una conoscenza della storia dal 1871 
al 1945 deve essere profondamente preoc-
cupato per questi sviluppi! Considerate le 
ramificazioni: una leadership tedesca in 
sorveglianza globale, sviluppata in col-
laborazione con la Russia, una parte del  
programma è anche trasformare l’UE in 
una potenza spaziale, con l’intenzione di 
utilizzare tutto il programma per scopi 
militari!

Se quello fa venire i brividi alla 
generazione che ricorda gli eventi di 70 
anni fa, allora date un’occhiata a questo: 
“Attraverso la sua alleanza nucleare con 
Mosca, la corporazione tedesca Siemens 
ha ora la prospettiva di partecipare ai pro-
getti militari nucleari. Questo è il risul-
tato dei più recenti colloqui tra i capi dalla 
corporazione con il Primo Ministro della 
Russia” (ibid., 12 febbraio).

Descritto come avvenuto tramite “una 
cooperazione rapidamente avviata”, l’ac-
cordo della Siemens è essenzialmente con 
la “amministrazione nucleare Rosatom, 
che ha anche il controllo del settore nu-
cleare militare. Rosatom attualmente ha 
attirato l’attenzione del pubblico, perché 
sta lavorando nel completamento della 
centrale nucleare iraniana Bushehr, la cui 
costruzione era stata avviata da Siemens. 
L’alleanza nucleare russo-tedesca  è de-
stinata a durare per decenni …” (ibid.). 
Il gigante tedesco Siemens è da tempo 
in possesso di una parte della proprietà 
di “un produttore di turbine russo che 
fornisce anche componenti per i sotto-
marini nucleari e l’industria delle armi.” 
Se questo non è un déjà vu 1922, allora 
c’è qualcosa di sbagliato con il mio senso 
della storia!

Per coloro che hanno guardato da vi-
cino il rapido sviluppo della Germania in 
una potenza militare globale permanen-
te, dopo la riunificazione della nazione 
appena 20 anni fa, questi sviluppi sono 
sorprendenti. Gli esperti della difesa di 
Washington e Londra dovrebbero consul-
tarsi l’uno con l’altro per decidere come 
contrastare i futuri rischi per la sicurez-

za delle loro nazioni che tali iniziative 
presagiscono.

Non trattenete il fiato. Il presidente 
americano ha recentemente insultato 
il Primo Ministro di Gran Bretagna e 
rifiutato l ’invito a parlare dinanzi al 
Parlamento Europeo. Questo compor-
tamento indica che non esiste un buon 
clima  per un vero dialogo tra le parti 
su questa rinata “questione tedesca.” 
Certamente esistono poche indicazioni 
che Londra o Washington  comincino 
a percepire la realtà dei pericoli insiti 
nell’improvvisa propulsione della Ger-
mania, verso una posizione dominan-
te, a livello mondiale, di competenza 
in spionaggio satellitare e in coin-
volgimento nella produzione di armi 
nucleari.

Dopo tutto, per valutare corretta-
mente i rischi che queste iniziative rap-
presentano per la sicurezza globale, si 
dovrebbe almeno iniziare con un senso 
di storia, qualcosa che sia la corren-
te socialista britannica siano i governi 
americani di tendenza socialista sem-
brano possedere in quantità piuttosto 
piccole.

No, la “questione tedesca” non è sta-
ta risolta nel 1990. È stata effettivamen-
te ripresa! Fatta rivivere in virtù di una 
nazione tedesca rivitalizzata, spinta lun-
go un percorso da strette élite che per-
seguono ancora la stessa vecchia visione 
nazista: la dominazione tedesca in Eu-
ropa come  piattaforma per l’egemonia 
mondiale!

La Germania ha dominato l’Europa 
nel commercio, la finanza e la forza eco-

nomica per decenni. Rimane il più gran-
de esportatore del mondo. Nonostante le 
aspirazioni dell’attuale Presidente france-
se, la Germania è la principale influenza 
politica in Europa. Ora, improvvisamente  
la Germania si manifesta come il “campio-
ne del mondo” nel campo dell’intelligen
ce militare e, possiede un’attiva capacità 
tecnica per la produzione di armi nucle-
ari in associazione con la Russia! Da tale 
posizione, non diventa che una questione 
accademica, cioè, quanto tempo ci vorrà 
per il completo dominio della Germania 
sull’Europa come la sua suprema potenza 
militare.

Rimane soltanto un pezzo del puz-
zle da rimettere insieme ai vari pezzi, in 
modo che la “questione tedesca” possa 
essere risolta da una risposta tedesca. La 
completa e definitiva, risurrezione del Sa-
cro Romano Impero può adempiere il suo 
ruolo profetizzato unicamente con l’im-
posizione di una potente forza spirituale, 
una religione universale che sostiene il 
suo diritto di somministratore delle radici 
della civiltà europea. Per questo dobbiamo 
continuare ad attendere la futura connes-
sione  tra Berlino e Roma.

Nelle parole di Gesù Cristo, per colo-
ro che hanno orecchie è il momento per 
ascoltare “ciò che lo Spirito dice” e per 
“vegliare e pregare” con maggiore vigore 
che mai! 

L’improvviso ritorno della “questione 
tedesca”, è un gigantesco segno che il ri-
torno di Gesù Cristo  „é vicino, proprio 
alle porte“ (Matteo 24:33) per imporre 
un governo di pace universale in questo 
mondo.� n
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cessione. … In fase di post recessione europea, i tedeschi avranno 
già riscritto le regole di finanziamento, perciò tali Stati saran-
no assolutamente dipendenti dai tedeschi per la loro 
sopravvivenza.

“Il che ci riporta agli inizi: Per garantire la propria sicurezza, 
la Germania deve sconfiggere i suoi vicini o diventare indispen-
sabile per loro. La prima volta la Germania nazista ha fallito. 
Ma con questa recessione, la Germania è sul punto di diven-
tare il giocatore geograficamente, finanziariamente ed 
economicamente indispensabile. Potrebbe non avere inten-
zioni di incorporare territorio, in senso letterale, tuttavia per i 
vicini della Germania, i guadagni di berlino andranno peri-
colosamente vicini”.

 Stratfor è disturbato dal fatto che “i tedeschi hanno riscritto 
le regole di finanziamento” in un modo che “tali Stati saran-
no assolutamente dipendenti dai tedeschi per la loro 
sopravvivenza.” La Germania nazista per la sua “sicurezza” 
ha fallito nello sconfiggere l’Europa . Ma ora essa è diventata il 
“giocatore indispensabile” per le nazioni del restaurato Sacro Ro-
mano Impero che è stato l’opposto di santo o sacro nella storia!

La Germania ha iniziato una guerra con la Francia nel 1870. 
Ha inoltre iniziato la prima e la seconda guerra mondiale! Questa 
nazione ha la terrificante storia di provocare guerre.

 Abbiamo dimenticato? Ci ricordiamo di ciò che l’America e la 
Gran Bretagna hanno dichiarato dopo la Seconda Guerra Mon-
diale? “Il nostro inflessibile proposito è quello di distruggere il 
militarismo e il nazismo tedesco e di assicurare che la Germania 
non sarà mai più in grado di turbare la pace del mondo“ ha scrit-
to Winston Churchill in un documento firmato con Franklin 
Roosevelt. 

Il mondo può aver dimenticato, ma noi non lo abbiamo fatto. 
Quello che sta accadendo in Europa ora è ciò che stiamo 
profetizzando da oltre 60 anni! Troverete ulteriori informa-
zioni nel nostro opuscolo La Germania e il Sacro Romano Impero. 

Se i tedeschi si fossero veramente pentiti di aver causato tante 
delle guerre del nostro passato, non oserebbero di far diventare 
altre nazioni europee assolutamente dipendenti da loro per la pro-
pria sopravvivenza. 

Più avanti la relazione Stratfor spiega l’estrema gravità della 
situazione: “Per la Germania la soluzione, o la mitigazione del 
problema, è sviluppare e mantenere una forte economia, non 
semplicemente per l’unificazione nazionale, ma anche per pro-
durre legami economici con i suoi immediati vicini. In teoria, 
se i vicini vedono i propri legami economici con la Ger-
mania come indispensabili, saranno più propensi a guar-
dare le questioni militari dal punto di vista tedesco.”

Il modo nel quale i tedeschi affrontano la crisi economica è 
molto lontano dall’essere democratico! 

Se le persone conoscono e capiscono la storia della Germa-
nia, sicuramente devono essere in preda all’ansietà. Ora i militari 
sono stati aggiunti all’equazione. Gli eserciti tedeschi si stanno 
preparando per marciare ancora una volta. Essi sono sul punto di 
infliggere la peggiore sofferenza esistita su gran parte di questo 
mondo!

L’Unione Europea è in fase di ridimensionamento (da 27 na-
zioni debolmente affiliate a 10), in modo che la Germania e una 
grande religione di questo mondo possano assolutamente con-
trollarla. In tutto questo processo, un forte capo sta per dirottare 
l’UE come è stato profetizzato nel capitolo 8 di Daniele.

 Questo sarà il più grande evento a venire fuori dalla crisi fi-
nanziaria mondiale. Prima che sia  finita, l’impatto farà barcol-
lare il mondo!

 “Ciascuno si avvicina alla Germania come l’ultimo salva-
tore dell’economia europea,” ha scritto  Paul Taylor, editoriali-
sta di Reuters il 25 febbraio. Queste parole sono estremamente 
allarmanti!

Le nazioni europee temono il collasso economico. Ora guar-
dano alla Germania come loro salvatore finanziario. Ma avranno 
molto di più di un salvatore finanziario!

Questo è il più grande evento nel mondo odierno. Ma è 
quasi totalmente trascurato dai mezzi di informazione del mon-
do. Il “cambiamento” della Germania rispetto al salvataggio degli 
Stati membri dell’UE, secondo Taylor, “riflette un cambiamento 
nell’equilibrio fra i poteri nell’Unione Europea, che mette la Ger-
mania sul sedile del conducente.” 

Spiegel online, di Germania, ha dichiarato che” l’apparente 
disponibilità tedesca a sostenere i suoi vicini riflette un cambia-
mento di direzione nella leadership. Fino ad oggi, la Germania 
… è stata riluttante ad offrirsi per contribuire a pagare per quel-
lo che vede in altri paesi come la mancanza di disciplina nella 
spesa nazionale. Di conseguenza, si prevede che una lunga serie 
di condizioni sarà aggiunta a qualsiasi tipo di assistenza offerto, 
un punto precisato dal presidente del Bundesbank, Axel Weber. 
Parlando al quotidiano tedesco Die Welt, ha detto ‘gli aiuti mi-
rati per i singoli Stati membri’ possono essere ‘inevitabili’, ma 
ciascuno dovrà essere accompagnato da ‘rigorose richieste e con-
dizioni” (27 febbraio).

Quelle nazioni che non possono o non vogliono conformarsi 
alle regole saranno cacciate fuori dell’Unione Europea! le FON-
DAZIONI  per i 10 re di Apocalisse 17 sono attualmente in 
costruzione. 

Forse l’impatto più grande di tutti è che Dio stesso ha messo 
in quelle nazioni il desiderio di unirsi per compiere la Propria 
volontà (Apocalisse 17:17).

Perché Dio miracolosamente farebbe questo? Niente è più im-
portante per voi di capire! La nostra letteratura lo renderà dolo-
rosamente chiaro. 

L’elezione tedesca
È necessario guardare le elezioni del 27 settembre di questo anno 
in Germania. Esse, per mezzi subdoli, potrebbero produrre il 
capo politico del Sacro Romano Impero. La Bibbia profetizza che 
questo uomo  verrà al potere con inganno e lusinghe.

Il crollo del dollaro ha spaventato l’Europa e soprattutto la 
Germania. esso ha fornito alla germania di un’opportu-
nità per prendere il controllo.

 L’International Herald Tribune ha riferito, “La crisi finan-
ziaria mondiale minaccia di colpire la Germania e il resto 
dell’Unione Europea, con la forza dell’uragano nei prossimi tre 
a sei mesi.

“Come il primo esportatore mondiale [la Germania è 
tornata con un potere reale] e il principale motore economico 
d’Europa, la Germania subisce già la peggiore recessione dal 
1990. Come il commercio mondiale si restringe e i licenziamenti 
aumentano, la spirale verso il basso in Germania potrebbe ulte-
riormente frammentare le 27 nazioni dell’UE [cioè, ridurre il nu-
mero di nazioni o dei loro capi a 10]….

“Un  tettonico spostamento politico è probabile che si verifichi 
con le elezioni nazionali del 27 settembre. La grande coalizione 
di governo, che collega il cancelliere Angela Merkel dei cristiano-
democratici con il centro sinistra dei socialdemocratici, ora sem-
bra condannata, nonostante il suo 75 per cento di maggioranza in 
parlamento. …

tedesco continua a pagina 14 ➤

➤ tedesco segue da pagina 1

9la tromba di filadelfia autu nno 2009



Il 17 dicembre 1994, Joseph Tkach Sr. ha dato un ser-
mone decisivo, portando alla luce vasti cambiamenti dot-
trinali, centrati attorno ad una “nuova” (in realtà di pub-
blica accettazione) comprensione dell’Antico e del Nuovo 

Patto. Secondo il figlio, “Fu allora che gli scettici nella Chiesa 
sono rimasti convinti una volta per tutte, che i cambiamenti 
erano reali e permanenti”. Successivamente, egli ha scritto, 
“Molti dei nostri membri non credono che i cambiamenti che 
vedono nella Chiesa siano reali. Proprio come gli evangelici 
hanno difficoltà a credere che la Chiesa di Dio Universale si è 
spostata in ortodossia, molti dei nostri membri hanno avuto 
difficoltà a credere che la loro Chiesa stesse abbandonando la 
sua peculiare distinzione dottrinale”. 

Perché i loro stessi membri esprimevano incredulità sul fat-
to che si trattava di cambiamenti “reali”? Perché essi hanno 
trovato difficile credere che la Chiesa stava abbandonando gli 
insegnamenti del passato? 

Dopo effettuare le modifiche, i Tkach rassicuravano gli 
appartenenti alla Chiesa facendoli credere che nulla era 
stato veramente cambiato, ecco perché. Quando circola-
vano voci di altri futuri cambiamenti, e proprio fino al punto 
di renderli effettivi, i Tkach continuavano a ripetere: “Questo 
non sarà mai cambiato”. 

Un esempio è il cambiamento per quanto riguarda l’Antico 
e il Nuovo Patto. Nel corso del 1994, Tkach Sr. negò con vee-
menza i rumori che la Chiesa era sul punto di abbandonare il 
suo insegnamento sull’osservanza del Sabato, dei giorni santi 
e della legge. 

In un sermone dato a Pasadena il 30 aprile 1994 (un nastro 
successivamente ascoltato in tutte le congregazioni della cdu), 
il signor Tkach denunciò i “pettegoli”: «Da quanto leggo in 
questo elenco di voci che stanno circolando, loro non hanno 
rimorsi d’esagerare, dicono che stiamo per iniziare con l’os-
servanza del Natale, che stiamo cambiando la Pasqua, che 

stiamo apportando modifiche per soddisfare i protestanti ai 
fini dell’accreditamento. … Che abbiamo l’intenzione di abo-
lire il Sabato, che vogliamo eliminare i giorni santi e che sop-
primeremo la legge».

Il 20 maggio 1994, all’inizio della cerimonia di laurea 
dell‘Ambassador College, il signor Tkach citò Ted Koppel nel 
dire, “Quello che Mosè portò scendendo dal monte Sinai non 
furono i dieci suggerimenti, sono comandamenti.” Il signor 
Tkach ha aggiunto, «Notate che egli ha usato la parola sono 
e non furono, perché ancora oggi [i Comandamenti] sono in 
vigore, nonostante le accuse degli altri: ‘che vogliamo soppri-
mere la legge e i comandamenti di Dio’. Ripeto ancora una 
volta, ‘sono inesattezze’».

Più avanti quello stesso anno, per l’appunto il 12 novembre, 
il signor Tkach ha fatto altre dichiarazioni ancora più forti in 
un sermone a Pasadena: «Sì, dobbiamo mantenere la legge», 
«Non sto cercando di minimizzare l’importanza della legge», 
«Non sto cercando di minimizzare l’importanza del Sabato.» 

Tre settimane più tardi, parlando in Washington, DC, il 
signor Tkach domandò: «Questo significa che non siamo più 
obbligati a rispettare la legge?» La sua risposta: «Dio non vo-
glia!» Dopo ha detto: «Cristo dice che il Vangelo del Nuovo 
Testamento in nessun modo o forma contrasta o  contraddice 
la legge dell’Antico Testamento».

Poi, il 17 dicembre solo due settimane più tardi, e dopo 
una serie di denunce contro la diffusione di quelle “bugie” e 
“voci”, il signor Tkach annullò gli insegnamenti della Chiesa 
sulle carni pure e impure, sul pagamento della decima, sul 
Sabato, sui giorni santi e sull’osservanza della legge. Secondo 
il libro di Tkach Jr., fu allora quando gli scettici nella Chiesa 
finalmente capirono che si trattava di cambiamenti reali.

Quindi sarebbe da meravigliarsi se i membri della Chiesa 
hanno pensato che tali modifiche non avrebbero mai avuto 
luogo?

Una delle nostre maggiori sfide è stata cercare 
di spiegare queste riforme dottrinali ai terzi, pur 
mantenendo internamente la nostra credibilità, 
e alcuni gruppi hanno notevolmente ostacolato i 

nostri sforzi con i loro resoconti.
Joseph Tkach Jr. Trasformata dalla verità

L’agenda
s t e p h e n  f l u r r y

Nel suo libro Raising the Ruins (Rialzando le rovine), Stephen Flurry, il 
direttore esecutivo de La Tromba, espone le realtà di quanto accadde alla 

Chiesa di Dio Universale. Segue il Decimo Capitolo.

estratto
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E s od o  di  m a ss  a

Dopo il sermone del signor Tkach sull’Antico e il Nuovo Patto, 
circa 20.000 persone lasciarono la Chiesa di Dio Universale. 
Molti di loro se ne andarono alla nuova Chiesa di Dio Uni-
ta, originariamente diretta da David Hulme. Il signor Hulme 
aveva lavorato presso la sede per molti anni a capo del reparto 
di comunicazione e pubbliche relazioni di Pasadena. Infatti, 
durante la fine degli anni ’80 e all’inizio dei ‘90, era il signor 
Hulme che spesso contattava le organizzazioni esterne per co-
municare i “positivi” cambiamenti della Chiesa. Essa, in quel 
momento, voleva disperatamente rimuovere l’etichetta “setta” 
che molti gruppi esterni le avevano collocato. Quindi, il signor 
Hulme non sarebbe mai stato considerato un ultraconserva-
tore. A giudicare dai suoi commenti come portavoce della 
Chiesa, all’inizio, è stato molto favorevole ai cambiamenti 
della Chiesa,

Eppure, nel 1995, anche egli concludeva che i Tkach aveva-
no avuto un’agenda pianificata sin dall’inizio. Nella sua let-
tera di dimissioni al signor Tkach, Hulme ha scritto, “Lei è 
stato scelto [dal signor Armstrong] sulla base della continuità 
de la dottrina e della pratica, quando in realtà la sua credenza 
era molto diversa, perciò nella mia mente sorgono seri dubbi 
sul fatto che egli La avrebbe nominato se avesse conosciuto le 
sue vere convinzioni. Lei la pensa molto diversamente dal suo 
predecessore, e questo spiega perché quasi tutti i cambiamenti 
dottrinali e amministrativi mi hanno portato a informarLa 
che in essi c’era qualcosa di molto sbagliato. Tuttavia, soltanto 
alla luce dei suoi commenti su Richard Plache e Al Carozzo,  
ho potuto mettere le parti insieme. In primo luogo, sembra 
che Lei e io non siamo d’accordo. Ho pensato che Lei fosse 
dalla parte del signor Armstrong, ma ora non ci credo più. Lei 
stesso ha ammesso che attendeva semplicemente il momento 
opportuno. 

“Non c’è da stupirsi che le mie proteste su molti cambia-
menti radicali non abbiano mai avuto risposta, né dal fatto 
che le modifiche procedevano come se nessuno si sia mai op-
posto. Lei continuava ancora ad insistere che nulla veramen-
te aveva cambiato molto. Perché? Perché prima di dicembre 
1994 Lei ha creduto che era opportuno dare pubblicamente 
l‘impressione che nulla aveva davvero cambiato nell’opinione 
della Chiesa rispetto alla legge? Non era giunto il momento?”

Come abbiamo osservato alla fine del capitolo sei, Tkach 
rispose ammettendo l’esistenza di un’agenda, ma affermando 
che era l’agenda di Cristo. Come se Gesù Cristo avesse ripetu-
tamente cercato di ingannare i membri della cdu con menzo-
gne e ipocrisia.

L a  pre  g o  di  essere       ones   t o 

In una lettera del 20 aprile 1990 a Dennis Leap, Joseph Tkach 
Jr. ha scritto che Il mistero di tutti i tempi “è stato interrotto 
perché abbiamo altri modi meno costosi di fornire esattamen-
te lo stesso messaggio agli abbonati e ai membri. Però, il mes-
saggio dottrinale del libro non viene modificato né interrotto.” 

Gesù Cristo potrebbe dire che “lo stesso messaggio” del li-
bro è stato diffuso nei quattro mesi successivi al licenziamen-
to di due ministri e che il libro era “pieno di errori”?

Tkach Jr. ha scritto, “Non pretenda far credere agli altri che 
Lei continua a seguire il modo del signor Armstrong. La prego 

di essere onesto.” Quanto ironica si è rivelata tale dichiarazio-
ne.  Ormai è chiaro che questa accusa è proprio ciò che stava 
facendo il Tkachismo quando Joe Jr. ha scritto la sua lettera, 
dando disonestamente l’impressione che camminavano sulle 
orme del signor Armstrong. Tkach Jr. ha scritto anche: “Nes-
suno dei ‘sette misteri’ spiegati  [nel Mistero di tutti i tempi] 
è stato modificato o cancellato.” Il libro era pieno di errori e 
conteneva troppi difetti dottrinali per essere ristampato o ad-
dirittura rivisto, e ancora Tkach Jr. ha detto che nessuno dei 
sette misteri era stato modificato o cancellato? 

Gesù Cristo non avrebbe dato mai quella falsa impressione.

Asse    g na z ione   di  S cr  i t t ure    a  n om i 

 Sette mesi prima della morte del signor Armstrong, il signor 
Tkach Sr. lo identificò  come l’Elia profetizzato venuto in que-
sto tempo della fine per ripristinare tutte le cose. Poco dopo 
la scomparsa del signor Armstrong egli riconfermava questo 
insegnamento quando elencava le “18 verità” nel giornale della 
Chiesa, il Worldwide News.

 Quindi, come abbiamo osservato nel capitolo sette, il 9 
febbraio 1988 il signor Tkach spiegò la profezia sull’Elia del 
tempo della fine in modo molto diverso da chiunque altro 
nella Chiesa. Egli ha dichiarato che è “la Chiesa” a compiere 
attualmente il ruolo di Elia del tempo della fine e lo rifilò agli 
appartenenti ad essa, come se si trattasse di qualcosa che ha 
sempre saputo e creduto. 

Il 3 gennaio 1989, il signor Tkach ha fatto un ulteriore passo 
in avanti, dicendo che “non era appropriato” assegnare Scrit-
ture al signor Armstrong, come se la sua guida fosse stata pro-
fetizzata nella Bibbia. Nella sua lettera del 1990 al signor Leap, 
Tkach Jr. ha spiegato che cosa intendeva dire suo padre affer-
mando che ciò non era appropriato: “Lo scopo non era quello 
di mettere in questione se le profezie sull’Elia del tempo della 
fine si stavano avverando. Infatti, la letteratura della Chiesa 
aveva menzionato nel corso di molti anni che queste profezie 
si stavano avverando con ‘l’opera’. Il signor Armstrong, come 
capo umano della Chiesa, ovviamente, ha avuto un ruolo di 
primaria importanza nell’adempimento del compito profetiz-
zato. Tuttavia, egli non affermò di essere l’esclusivo adempi-
mento dell’ufficio di Elia nel tempo della fine. … 

“Il signor Armstrong ha illustrato la sua vocazione e lavoro 
confrontandole certe volte con l’opera di Elia e di Zorobabele. 
Si possono illustrare le lezioni con questi confronti. Ma, al-
cuni sono andati ben oltre di quanto fece lo stesso 
signor  Armstrong in tale etichetta…. 

“Anche se abbiamo cercato di limitare la speculazione su 
individui che soddisfano specifici ruoli profetici, in questo 
campo non vi è stato alcun cambiamento fondamentale di 
dottrina. È sempre stato noto che Giosuè e Zorobabele furo-
no soprattutto un tipo di Cristo.”

Prima di tutto, il signor Armstrong indubbiamente ha ri-
conosciuto il ruolo indispensabile della Chiesa nel sostenerlo, 
tuttavia, egli insegnò che il suo ufficio e il suo ruolo specifico 
sono stati profetizzati nelle Scritture, come si evince dal se-
guente passaggio : “Ricordatevi, Dio fa le cose in duplice fasi. 
… Come Giovanni il Battista preparò la strada nel deserto fi-
sico del Giordano, per la prima venuta di Gesù quale essere 
umano … così Dio avrebbe usato un messaggero umano nel 
deserto spirituale di confusione religiosa del 20° secolo, una 
voce che griderebbe il Vangelo del Regno di Dio, riguardante 
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il Cristo spirituale che verrà in sommo potere e gloria al Suo 
tempio spirituale, per ripristinare il Regno spirituale di Dio.“ 
… “Questo è accaduto ai giorni vostri? Dio vi ha fatto parteci-
pi di questo adempimento profetico? 

 “Chiunque altro lo ha fatto?”
Come il signor Armstrong ha spiegato ne Il mistero di tutti i 

tempi, funziona come una squadra organizzata con un rappor-
to di mutua dipendenza tra l’allenatore e i giocatori. Ma c’è solo 
un leader, un apostolo. Per molti anni, la Chiesa ha insegnato 
che molte profezie si riferiscono direttamente all’ufficio e al 
lavoro del signor Armstrong, e in secondo luogo o indiretta-
mente, alla Chiesa.  L’amministrazione Tkach ha confermato 
questo fatto prima e dopo la morte del signor Armstrong.

 Poi il 9 febbraio 1988, il signor Tkach Sr. ha detto che la 
profezia su “Elia” si riferiva alla Chiesa in generale, a co-
minciare dall’era di Efeso nel primo secolo fino ad oggi. Egli 
non menzionò il signor Armstrong come parte del compi-
mento! Nella sua lettera a Dennis Leap, il signor Tkach Jr. 
falsamente dichiarò che la cdu ha sempre insegnato questo, 
affermando “in questo campo non vi è stato alcun cambia-
mento fondamentale di dottrina.”

“ Io  s on o  l’ E l i a” 

Ora, in vista del modo in cui Tkach Jr. ricorda ciò che la 
Chiesa insegnava su queste profezie del tempo della fine,  la 
grandezza della menzogna del Tkachismo diventa molto chia-
ra. Adesso che il suo motivo è cambiato, anche le sue descri-
zioni sono del tutto diverse, vale a dire, c’è stato uno sposta-
mento, dal cercare di convincere gli aderenti alla Chiesa dei 
cambiamenti dottrinali, al cercare di dipingere il signor Arm-
strong con pennellate che ne avrebbero tracciato il profilo più 
bizzarro possibile.  Nel suo libro del 1997, il signor Tkach Jr. 
dice: “Spesso Herbert Armstrong leggeva Malachia 4:5-6 e di-
ceva che il brano si applicava a lui”, non “a lui e alla Chiesa” 
né alla “Chiesa”, unicamente a “lui.” Poi Tkach cita le pagine 
290-91 de Il mistero di tutti i tempi, dove il signor Armstrong 
fa riferimento a molte profezie del tempo della fine che egli ha 
creduto avverate con il sostegno della Chiesa.

Il signor Tkach continua, “Herbert Armstrong insegnò 
che egli stesso era il vero compimento di questo passaggio e 
che Giovanni Battista era solo una prefigurazione. … Dopo la 
scomparsa della sua prima moglie, l’idea cominciò ad essere 
ricorrente nella mente di Herbert Armstrong e, mentre il suo 
ego accettava la nozione e alcune persone iniziarono a influ 
enzarlo, egli cominciò ad accettare che era l’Elia in persona” 
(il corsivo è originale). La signora Armstrong morì nel 1967! 
Presumibilmente fu allora quando queste idee hanno inizia-
to a giocare nella sua mente. Dunque, come spiega il signor 
Tkach le sue osservazioni del 1990, che il signor Armstrong 
“non affermò di essere l’esclusivo adempimento dell’ufficio 
di Elia nel tempo della fine”?

Nel 1990 il signor Tkach ha detto al signor Leap “alcuni 
sono andati ben oltre di quanto fece lo stesso signor  Arm-
strong in tale etichetta.” Tuttavia, nel 1997, il signor Tkach pas-
sò a quello stesso estremo. Tkach continuò con questo ricordo 
incredibilmente vivido: “Si può dire che negli anni ‘60  la cdu 
stava facendo un’opera simile a quella di Elia. Negli anni ‘70 
abbiamo detto che lo stesso Herbert Armstrong ha adempito 
il ruolo di Elia. … In diversi sermoni, durante gli ultimi due 
anni della sua vita egli è stato ancora più esplicito quando ha 

detto direttamente, ‘Io sono l’Elia.’ Quando Ron Kelly, uno dei 
nostri ministri di vecchia data, ascoltò il signor Armstrong 
dire questo, mi ha confessato, ‘mi sono spaventato quando l’ho 
sentito dire: “Io sono l’Elia.” Avrei potuto gestire, “Sono nel 
ruolo di Elia.” Ma, “Io sono l’Elia”…, che cosa intendeva dire?’”

Circa cinque anni più tardi, dopo tutti questi sermoni in 
cui presumibilmente il signor Armstrong aveva detto, “Io 
sono l’Elia,” Joe Jr. disse al signor Leap che gli insegnamen-
ti del signor Armstrong furono: 1) queste profezie sono state 
compiute dall’opera; 2) egli non è stato l’esclusivo adempimen-
to dell’ufficio di Elia; e 3) la sua chiamata si poteva  parago-
nare o illustrare con l’opera di Zorobabele e di Elia. Anche 
nell’ottobre 1994, in un’altra lettera personale, il signor Tkach 
Jr. ha scritto, “Il signor Armstrong insegnò che egli stesso 
svolgeva il ruolo di Elia.”

Ovviamente, adesso si suppone che il signor Armstrong 
abbia detto in “diversi sermoni”: “Io sono l’Elia.” Egli [Tkach 
Jr.] apparentemente credeva, in un senso letterale, che lui 
[Herbert Armstrong] “era l’Elia in persona.”

In realtà, non ci sono sermoni in cui il signor Armstrong 
abbia detto qualcosa di simile. Ciò che dice ora il signor 
Tkach nel suo libro, in uno sforzo per far apparire il signor 
Armstrong un capo fanatico di una setta, dallo sguardo allu-
cinato, va ben oltre le cose che il signor Armstrong ha sempre 
creduto e insegnato. 

D’altro canto, ciò che disse Tkach Jr. nel 1990, eliminando 
quasi completamente il signor Armstrong dalle profezie del 
tempo della fine, distorce anche la verità di ciò che la Chiesa 
ha insegnato in passato. Quanto ha creduto il signor Arm-
strong si spiega chiaramente nella sua lettera ai collaboratori 
del 19 marzo 1981. 

Quindi la domanda da porsi è, perché le spiegazioni con-
traddittorie, ed entrambe false, del 1990 e del 1997? Ebbene, nel 
1990, Tkach Jr. cercava di evitare che i membri abbandonassero 
la cdu. Così ha voluto dare la falsa impressione che stavano 
solo sottolineando qualcosa che lo stesso signor Armstrong ave-
va insegnato, cosa che egli non aveva fatto. Siccome oggi desta 
poca preoccupazione e loro hanno aderito ad altri gruppi evan-
gelici che ritengono il signor Armstrong un eretico, Tkach ora 
vuole far credere che il signor Armstrong era uno stravagante 
che presumibilmente ha detto, “Io sono l’Elia in persona.”

L a  d o t t r i na  dell   a  Tr  i n i tà 

 Il 6 marzo 1998, Pat Robertson ha intervistato Joseph Tkach Jr. 
e Greg Albrecht nel suo programma televisivo, The 700 Club. 
Hanno parlato della trasformazione dottrinale della cdu. Nel 
descrivere i cambiamenti che hanno avuto luogo fin dalle pri-
me fasi, il signor Tkach Jr. ha detto: «A partire dal 1989, ci sia-
mo resi conto che la Trinità era corretta ed è l’unico 
modo logico e storico di spiegare che Dio è uno in tre.»

Poi, nel 1990, Philip Stevens ha scritto un articolo per Good 
News, intitolato “Chi fu il Padre di Gesù ?” In qualche modo, 
la dichiarazione qui trascritta è riuscita ad essere introdotta 
dagli editori della cdu: “Da nessuna parte nella Bibbia si trova 
il concetto di Trinità. … La Trinità nasconde all’uomo il piano  
della salvezza predisposto da Dio. La dottrina della Trinità 
sostiene che la divinità sia un’unità chiusa in cui nessun altro 
può entrare.” 

Tre mesi dopo la pubblicazione dell’articolo nel Good News, 
Michael Snyder ha scritto una lettera al Watchman Fellowship, 
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un’organizzazione con il compito di sorvegliare le diverse set-
te religiose, con sede ad Arlington, in Texas. Il signor Snyder 
ha scritto, “La questione della rivelazione di Dio all’umanità è 
ancora aperta e la Chiesa attende ulteriori discussioni accade-
miche nel campo della dogmatica in merito a tale argomento. 
L’articolo ‘Chi fu il Padre di Gesù?’ pubblicato nel Good News 
di novembre-dicembre 1990 è stato ufficialmente dichiarato 
nullo per quanto riguarda la dottrina della Chiesa.”

Dopo nel corso di un colloquio telefonico, ha detto al grup-
po, «Un tempo la Chiesa mancava di erudizione e di risorse 
per comprendere appieno come la rivelazione di Dio all’uma-
nità fosse in rapporto con l’attività della Chiesa sulla Terra. 
Ora, l’abbiamo riesaminato e comprendiamo che si tratta di 
una questione aperta.»

Naturalmente, queste dichiarazioni sono state fatte a or-
ganizzazioni esterne che spingevano per la riforma dottrinale 
della cdu. Per quanto riguarda gli aderenti alla Chiesa, solo 
pochi, se mai qualcuno, avrebbero saputo che l’articolo del 
Good News era stato dichiarato “ufficialmente” nullo.

 Quasi allo stesso tempo, nella primavera del 1991, David 
Hulme e il suo assistente Michael Snyder, hanno preso parte 
alle discussioni con il corpo insegnante della Trinity Evange-
lical Divinity School. Durante la sua presentazione, il signor 
Hulme ha detto che era stato invitato a spiegare la posizione 
della Chiesa su “diversi punti” e ad aggiornarli sui “cambia-
menti” della cdu. Egli ha dichiarato di voler esporre alcuni 
dei più importanti cambiamenti che si erano verificati negli 
ultimi quattro o cinque anni.” Quando arrivò al tema della 
Trinità, il signor Hulme ha detto: «Anche se la Chiesa di Dio 
Universale ritiene che alcune posizioni sulla Trinità sono da 
considerarsi eretiche (per esempio, tutte le forme di Ariane-
simo), accoglie i punti di vista sostenuti dagli orientali e dagli 
occidentali, dai protestanti, e anche quello modernista sulla 
natura di Dio, come un vero e proprio tentativo di raggiunge-
re una più profonda comprensione della Sua natura.»

Come potete immaginare, questi tipi di commenti fatti a 
gruppi al di fuori della Chiesa provocarono all’interno di essa 
ogni sorta di “voci” e “pettegolezzi”. La cdu è sul punto di ac-
cettare la trinità? hanno chiesto alcuni. Fortunatamente per 
i membri, il signor Tkach Sr. si fece avanti per sistemare la 
faccenda. Verso la fine dell’estate del 1991, ha scritto un arti-
colo per il giornale della Chiesa intitolato “Come rispondete 
al cambiamento?” L’articolo rifletteva ampiamente le ultime 
discussioni della cdu con Truths That Transform, Watchman 
Fellowship e la Trinity Evangelical Divinity School. Il signor 
Tkach indicò agli aderenti la nuova posizione della Chiesa ri-
spetto al destino dell’uomo, cioè, che l’uomo non diventerà 
Dio. “Nella specie umana nessuno può essere uguale a Dio”, 
ha spiegato Tkach. “La nostra eredità è di essere figli di Dio, 
sicuramente il culmine e la suprema gloria della Sua creazione, 
ma non letteralmente diventare Dio”. Successivamente, ha spie-
gato, “Siamo, e saremo, i membri della Famiglia di Dio. Ma an-
che quando saremo stati cambiati, rimarremo ancora distinti 
dall’eterno, increato, senza inizio, sommo e sovrano Dio.”

Il lettore sa che il signor Armstrong non ha mai insegna-
to che l’uomo è stato destinato ad essere allo stesso livello di 
Dio per quanto riguarda il rango, la posizione o l’esperienza. 
Ha insegnato invece che la posizione dell’uomo al livello di 
Dio sarebbe stata la stessa che un neonato ha nei confronti 
di suo padre umano, tutti membri di una stessa famiglia. Ma 
il signor Tkach ha detto che non era appropriato utilizzare 
l’analogia padre-figlio per definire il nostro rapporto con Dio.

 Nel definire tali distinzioni tra l’uomo e Dio, è stato allesti-
to il palcoscenico per limitare la divinità alla coesistenza di  tre 
esseri in uno.

Alla fine del suo articolo, il signor Tkach ha affermato: “Noi 
non crediamo nella dottrina della Trinità.” Non gli è mai pre-
muto che in una sua lettera personale al Watchman Fellowship, 
Michael Snyder abbia dichiarato “nullo” l’articolo del Good News 
a causa delle sue osservazioni in opposizione alla dottrina del-
la Trinità. Né che secondo Snyder, il tema della “rivelazione di 
Dio” era diventato una “questione aperta” per la Chiesa. Il signor 
Tkach non menzionò che la Chiesa allora insegnava la “piena di-
vinità del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, il fondamento 
biblico per tutte le discussioni trinitarie”, come era stato spiegato 
dal dottor Stavrinides al ministero nei mesi precedenti. Né ha 
richiamato l’attenzione sul fatto che David Hulme era stato coin-
volto in diverse discussioni coi difensori del dogma trinitario 
presso la Trinity Evangelical Divinity School.

Quando si dice apertamente, “Non crediamo nella dottrina 
della Trinità”, non si vuole implicare che la Chiesa rifiuta tutte 
le forme e le pratiche della Trinità? Per quanto riguarda gli ignari 
membri, mettendo la dichiarazione di Tkach “Non crediamo nel-
la dottrina della Trinità” insieme con l’articolo di novembre-di-
cembre 1990 del Good News (dichiarato “nullo” in privato, ma non 
fatto conoscere nelle pubblicazioni), la Chiesa stava insegnando 
la stessa cosa che aveva sempre insegnato circa la natura di Dio “.

Un ex membro della cdu ha scritto al signor Tkach Jr. su ciò 
che percepiva come due diversi messaggi provenienti dalla Chie-
sa: uno esterno, diretto alle organizzazioni del mondo evangelico 
e un altro interno, rivolto ai propri aderenti. Tkach Jr. ha dato 
questa risposta: “Il signor Snyder è il portavoce della Chiesa di 
Dio Universale in relazione alle domande di fonti esterne alla 
Chiesa. In quanto tale, non può rispondere alle domande rivolte 
da queste fonti con termini, linguaggio, e fraseologia ‘interna’. 
La dottoressa Ruth Tucker è una professoressa presso la Trinity 
Evangelical Divinity School. Il signor Snyder ha dovuto rispon-
dere alle domande in termini che lei avrebbe potuto capire per 
comprendere le risposte. 

“Inoltre, si tratta di un fatto spiacevole che in passato alcuni 
nella Chiesa abbiano scelto di esprimere le nostre convinzioni in 
modi che non sono stati del tutto corretti. Ad esempio, la Chie-
sa non ha mai creduto il concetto della Trinità come l’accettano 
molte altre chiese. In tutta franchezza, le altre chiese non posso-
no concordare sulla precisa natura di Dio. Tuttavia, nel nostro 
tentativo di confutare le loro teorie, abbiamo utilizzato alcuni 
ragionamenti erronei. Questo non significa che abbiamo sbaglia-
to nel respingere la dottrina della Trinità, ma semplicemente che 
alcune delle prove che abbiamo cercato di utilizzare per sostenere 
le nostre convinzioni non erano valide.”

Classico del Tkachismo: Abbiamo fatto alcune modifiche, tut-
tavia non vi è alcun cambiamento reale. I membri della cdu han-
no sentito queste scuse per circa 10 anni! Non stiamo cambian-
do dottrine fondamentali, stiamo solo riformulando le nostre 
convinzioni per farle tecnicamente più precise. La ragione per cui 
suona come importanti cambiamenti in corso quando si ascol-
tano interviste con organizzazioni esterne, è la fraseologia, non 
perché vi sia un reale cambiamento. Dobbiamo utilizzare termini 
diversi, con gli osservatori altrimenti loro non capiranno.

Alla fine, naturalmente, le dichiarazioni ufficiali della Chie-
sa ai propri appartenenti raggiunsero gradualmente quello che 
era stato detto agli esterni. Cinque mesi dopo che egli ha detto 
in modo inequivocabile che la cdu non credeva nella Trinità, il 
signor Tkach ha scritto, “La nuova Dichiarazione di credenze della 
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Chiesa di Dio Universale, vi sarà inviata per posta al più presto. …
Vorrei fare alcune osservazioni su un brano della Dichiarazione. 
Nella affermazione su Dio, si noterà che l’ultima frase recita: ‘La 
Chiesa afferma l’unicità di Dio e la piena divinità del Padre, del 
Figlio e dello Spirito Santo.’ Qualcuno potrebbe chiedere, ‘Ciò 
significa che ora accettiamo la dottrina della Trinità?’ No, non 
è così. La dottrina della Trinità nella Chiesa d’Occidente attesta 
l’unione di tre Persone in una divinità, in modo che i tre sono un 
solo Dio di identica sostanza, ma in modo individuale sono tre 
persone. Noi non accettiamo questo insegnamento, noi crediamo 
che la parola Persona è inesatta in riferimento allo Spirito Santo.”

In altre parole, abbiamo accettato la Trinità, ma non inter-
pretate male, ciò non vuol dire che abbiamo accettato la Trinità.

Nel libretto Dio è … (agosto 1992), la Chiesa ha dichiarato, 
“Dio è un essere, un ente”,  “lo Spirito Santo è anche Dio” e “la 
Bibbia rivela tre enti compresi in una stessa divinità.” In riferi-
mento al libretto il signor Tkach ha scritto per il Worldwide News: 
“La dottrina della Trinità non ha avuto origine nel paganesimo, 
come abbiamo tradizionalmente pensato.” Ma tutte queste dichia-
razioni, significavano che la Chiesa aveva ormai accettato la Tri-
nità? Naturalmente no, hanno continuato a dire ai loro membri.

L’anno successivo, nel mese di agosto 1993, il signor Tkach ha 
scritto, “In poche parole, la Bibbia proclama apertamente e chia-
ramente che esiste soltanto un Dio … Quando la Bibbia dice che 
Dio è uno, la parola uno non si riferisce ad una ‘Famiglia di Dio’, 
ma ad un solo Dio”. Più avanti in questo articolo, il signor Tkach 
ha scritto, “La Bibbia insegna l’esistenza di un solo Dio che è Pa-
dre, Figlio, e Spirito Santo “.

E ancora, due settimane dopo che è stato scritto, il signor Tkach 
ha rassicurato i membri della Chiesa, «Nella nostra pratica e nella 
esperienza non è cambiato nulla. … Quello che non abbiamo ca-
pito in precedenza è stato come mettere la nostra convinzione sul-
la carta in modo che non portasse a problemi biblici e teologici.» 
Anche più tardi, nel 1993, continuavano a dire, «non è cambiato 
nulla.» Loro cercavano solo di mostrare accuratezza sulla carta. 

Se non fosse stata per l’intervista di Tkach Jr. con Pat Ro-
bertson alcuni anni più tardi, quando ha ammesso di essersi resi 
conto della correttezza della Trinità nel 1989, si potrebbe ancora 
assumere (ovviamente, all’interno della Chiesa) che la Chiesa di 
Dio Universale in nessun modo insegna la dottrina della Trinità.

L a  l oro  pi ù  g r a nde   sf  i da

Dunque si può vedere quanto contorte e contraddittorie sono le 
posizioni di Tkach Jr. Come potrebbe la spiegazione degli inse-
gnamenti del signor Armstrong cambiare in modo tanto drastico 
tra il 1992 e il 1997, quando il signor Armstrong morì nel 1986? Il 
signor Armstrong ha lasciato per scritto una descrizione incre-
dibilmente approfondita di ciò che ha creduto e insegnato. Ma 
questo non ha fermato Joe Jr. da modificare radicalmente la sua 
spiegazione di tali insegnamenti a seconda del periodo e del pub-
blico a cui si rivolse.

Notate che  cosa dice Tkach Jr. nel suo libro sulla difficoltà che 
hanno incontrato durante il tentativo di spiegare i molti cambia-
menti: “Alcuni osservatori di culto, ministeri, chiese, e pastori, 
possono diventare un grande ostacolo quando si tratta di aiutare 
le persone o gli aberranti gruppi ad abbandonare la loro teologia 
e la pratica cultuale. Una delle nostre maggiori sfide è stata cer-
care di spiegare queste riforme dottrinali a terzi, pur mantenendo 
internamente la nostra credibilità, e alcuni gruppi hanno notevol-
mente ostacolato i nostri sforzi con i loro resoconti.”

Egli accusa gruppi al di fuori della Chiesa di ostacolare i loro 
sforzi per attuare i cambiamenti dottrinali nella Chiesa, perché 
essi riferivano la realtà di quanto stava accadendo! Questo era di-
ventato problematico per il Tkachismo perché al tempo stesso 
che parlavano ai gruppi esterni sui cambiamenti in corso e futu-
ri, dicevano ai membri della Chiesa che nulla stava cambiando! 
Loro stessi hanno ferito la propria credibilità con le loro bugie.

Nel suo libro, Tkach Jr. spiega come i capi della Chiesa, nei 
primi anni ’90, hanno mantenuto contatto con gruppi evangeli-
ci, al fine di tenerli al corrente dei cambiamenti della cdu: “Una 
cosa portava ad altra, quindi finalmente ci siamo detti, ‘Hank 
Hanegraaff è una persona a cui si deve parlare. Egli ci ascolterà’”. 
Il 5 gennaio 1994 Greg Albrecht ha scritto una lettera a Hanegra-
aff,  includendo in essa un aggiornamento della Dichiarazione di 
credenze della Chiesa. Ha concluso la sua lettera, chiedendo di 
incontrare il signor Hanegraaff. Come Tkach Jr. ha scritto nel suo 
libro, “Alcuni giorni dopo l’ufficio di Hank ha chiamato Greg per 
fissare una data d’incontro. Dalla prima volta che ci siamo incon-
trati, Hank ha riconosciuto l’immensità del nostro compito [di 
cambiare gli insegnamenti fondamentali della Chiesa], e capito 
che eravamo di fronte a enormi battaglie. Dopo averci sottoposto 
a delle domande esaustive sulla pratica della nostra fede ed espri-
mendo soddisfazione per le nostre risposte, egli ci ha invitato a 
essere ospiti del suo programma radiofonico. A quel momento, i 
nostri fratelli non erano ancora pronti per il programma.”

Potete crederci? Joseph Tkach Jr., Greg Albrecht e Michael Fea-
zell non hanno esitato a riversare i loro cuori a Hank Hanegraaff, 
finché si trovarono in privato. Ma essi non erano pronti per anda-
re alla radio per dire apertamente “abbiamo aderito al cristiane-
simo tradizionale”. Perché? Perché gli aderenti non erano ancora 
pronti. I membri, ricordiamo, erano scettici, non credevano che i 
cambiamenti fossero reali! Hanno sentito Tkach Sr., durante tutto 
il 1994, negare che la Chiesa era sul punto di abolire la legge.

Poi, il 17 dicembre, infine, gli aderenti hanno sentito la stessa 
notizia che i seguaci di Tkach avevano comunicato a Hank Ha-
negraaff un anno prima: che la cdu si era unita al cristianesimo 
tradizionale.� n

 “Con le istituzioni dell’Unione Europea nel limbo, l’economia 
sotto crescente pressione e l’intero paese catturato dalle elezio-
ni nazionali di settembre, la Germania sembra di entrare in una 
probabile fase di concentrazione nazionale. … 

“[Questo] si delinea come un anno pericoloso per l’Europa e per 
il mondo” (26 febbraio).

 Siete pronti per un pericoloso 2009? La nostra letteratura vi 
mostrerà come essere completamente preparati.

È sconcertante che il signor Armstrong abbia potuto fare una 
simile previsione 25 anni fa. Tuttavia, è meno sorprendente se si 
capisce la profezia biblica. (Fate richiesta del libretto Daniel—
Unsealed at Last! [Daniele—finalmente svelato!] disponibile in 
inglese e in altre lingue).

 Ci sono un sacco di brutte notizie in quanto ho appena scrit-
to. Ma c’è anche una conclusione piena di speranza che stimola 
la mente: tutto è direttamente connesso alla venuta del 
Messia! 

A molti questo può sembrare sciocco. Tuttavia è chiaramente 
indicato e può essere dimostrato in più di un centinaio di profe-
zie della Bibbia.

 Se siete stati lettori di questa rivista per alcun tempo, sapete 
che è tempo di agire, e di agire oggi stesso! Il tempo sta per 
finire!� n

➤ tedesco segue da pagina 9
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di stephen flurry

Da qualche parte su uno scaffale di una comune 
casa, nascosta tra una serie completa delle opere di Sha-
kespeare e tra alcuni volumi di un’importante enciclo-
pedia, si trova la Sacra Bibbia. Essa è nuova, integra, ri-

coperta da uno strato di polvere perché non è mai stata usata. 
La maggior parte della gente che si considera “cristiana” sempli-
cemente non legge né studia la Bibbia. La scusa migliore che ne 
danno è che “non ha senso”. «Come posso comprenderla» - dice 
la maggior parte di loro - «quando essa si esprime con così tante 
metafore, parlando di grandi immagini, di bestie inquietanti e di 
false prostitute?».

È vero, la Bibbia è piena di dichiarazioni e di visioni profe-
tiche. Infatti, un terzo della Bibbia è composto di profezie, la 
maggior parte sul tempo della fine. Ma la Bibbia contiene anche 
numerose profezie che si sono già adempiute, esattamente come 
furono predette. Queste profezie adempiute dovrebbero obbli-
garci a spolverare le nostre Bibbie e a cominciarne lo studio. Ma 
nessuno lo fa.

Molti degli scritti profetici più famosi della Bibbia sono incen-
trati attorno ad un sistema di regni pagani (gentili) che hanno 
dominato il mondo succedendosi l’uno all’altro, fino alla seconda 
venuta di Gesù Cristo. Queste “bestie” successive – così vengo-
no chiamate nella Bibbia – sono trattate in tutta la Bibbia, ma 
soprattutto nei quattro capitoli profetici: Daniele 2 e 7, e Apo-
calisse 13 e 17. Studiati in quest’ordine ciascuno di questi capitoli 
aggiungono via via un po’ più dettagli al precedente. Assieme, 
essi formeranno un fondamento completo e tuttavia semplice per 
tutte le profezie bibliche.

In Daniele 2, voi troverete il miglior capitolo per far luce sul-
le profezie di tutta la Bibbia. Dio vi rivela, tramite Daniele, la 
visione di una grande immagine rappresentante questi quattro 
regni successivi. La storia dimostra che sono l’Impero Caldeo, 
seguito dall’Impero Persiano, poi l’Impero Greco-Macedone 
e, infine, l’Impero Romano. Questi quattro imperi mondiali 
avrebbero dovuto succedersi l’uno all’altro fino al ritorno di 
Gesù Cristo.

In Daniele 7, il profeta descrive quattro  bestie, che rappresen-
tano quattro regni pagani (gentili), mettendo un accento speciale 
sul quarto Impero Romano. Il profeta dice che questa bestia ha 

CAPITOLO TRE

Il non Sacro Romano Impero
dieci corna, le quali “sono dieci re che sorgeranno” e usciranno 
da o dopo l’Impero Romano (v. 24). Daniele descrive anche un 
“piccolo corno” che cresce in mezzo alle dieci corna e sradica le 
prime tre (v. 8). La spiegazione di questa profezia è ben chiarita 
nel libro di Apocalisse.

A differenza di Daniele 7, Apocalisse 13 parla solamente di 
una bestia, che rappresenta il quarto ed ultimo regno: l’Impero 
Romano. Siccome Giovanni, quando scrisse il libro di Apocalis-
se, viveva  durante il regno di questo impero, egli aveva poco da 
dire riguardo ai tre regni precedenti. Essi facevano già parte della 
profezia adempiuta! 

Nel capitolo 13, Giovanni descrive una bestia con sette teste 
e dieci corna, ed una delle dieci teste aveva una ferita mortale. 
Tutti gli storici concordano sul fatto che l’Impero Romano è 
esistito dall’anno 31 a.C. fino all’anno 476 d.C., fino a quando 
il regno fu cancellato. Esso sparì, ma la sua ferita mortale fu 
guarita proprio come aveva predetto Giovanni (v. 3). Dovevano 
esserci dieci risurrezioni di questo Impero Romano (come dice 
Daniele), di cui le prime tre furono sradicate dal “piccolo cor-
no”, suggerendo che quelle non furono completamente roma-
ne, ma che regnarono all’interno dell’antico territorio romano 
dopo il crollo dell’impero. Ed è quello che è accaduto. Tre tribù 
barbare regnarono in quella regione prima che Giustiniano re-
staurasse l’Impero Romano nel 554 d.C. e ne guarisse la ferita 
mortale.

Apocalisse 17 aggiunge il resto dei dettagli. In questo capitolo, 
ancora una volta, Giovanni descrive una bestia con sette teste, 
ma nessuna di esse è ferita. Questa volta è una donna, che nella 
Bibbia simbolizza una Chiesa, a cavalcare la bestia. Ella è chia-
mata meretrice nel versetto 1, e di conseguenza simbolizza una 
grande Chiesa falsa che cavalca, o influenza fortemente, questa 
bestia politica.

Il confronto del resoconto storico con queste profezie ne ren-
de chiaro il significato. Quando nel 554, Giustiniano riconobbe 
la supremazia del Papa, l’Impero Romano fu ravvivato. A causa 
della sua associazione con la grande Chiesa falsa, questo impero 
prese finalmente il nome di “Sacro  Romano Impero”. Contando 
l’impero di Giustiniano, ci furono sei maggiori risurrezioni, sto-
ricamente documentate, del cosiddetto Sacro Romano Impero, 
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ciascuna è stata fortemente influenzata, e in certi casi dominata, 
dal Vaticano. 

Questi avvenimenti storici fanno luce sui passaggi profetici 
che noi abbiamo trattato brevemente. Come la donna che cavalca 
la bestia in Apocalisse 17, il “piccolo corno” in Daniele 7 rappre-
senta la grande Chiesa falsa. Il piccolo corno sradica i tre regni, 
non religiosi, che regnavano nella regione e in seguito si mette 
a dirigere le rimanenti sette corna, o risurrezioni. Nello stesso 
modo, la donna che cavalca la bestia influenza le sette teste, le 
quali rappresentano le ultime sette risurrezioni di quello che è 
stato definito il Sacro Romano Impero. 

Questo ci porta allo scopo del capitolo. Ci sono state sei ri-
surrezioni dell’Impero Romano con la grande Chiesa falsa che 
le ha cavalcate tutte. La settima risurrezione si sta formando 
proprio adesso. Tutte queste unioni, benché fortemente influen-
zate dalla religione, non furono sacre. Gli studiosi della Bibbia 
non sono affatto sorpresi di questo, perché la Bibbia descrive 
questa forza politica come una bestia terrificante, e la grande 
Chiesa falsa come la madre delle meretrici che si nutre del san-
gue dei santi di Dio. Ma la maggior parte della gente non legge 
la Bibbia.

Che ne è allora della storia? È triste a dirsi, ma la maggior par-
te non la studia più. In questo capitolo, noi esamineremo più da 
vicino le relazioni storiche tra gli imperatori europei ed il trono 
papale durante il Medioevo. Quali sono i frutti storici di queste 
unioni tra Chiesa e Stato? E come si accordano alle profezie della 
Bibbia?

Via via che passeremo brevemente in rassegna questi avve-
nimenti storici, voi potete notare come la Germania, durante la 
maggior parte del Medioevo, abbia avuto l’influenza più domi-
nante in Europa.

P i c c h i  e  va l l i

In Apocalisse 17:9-10, Giovanni si riferisce ai sette regni risusci-
tati dell’Impero Romano come a delle “montagne”. Ma tra ogni 
“picco”, ci sono delle valli. Sebbene queste risurrezioni furono 
profetizzate di avvicendarsi   fino al ritorno di Cristo, tra di esse 
ci sono stati degli intervalli. H. G. Wells descrive efficacemen-
te questo scenario di “alti e bassi” nel suo libro The Outline of 
History: “L’Impero Romano, vacilla, cade, è spinto sulla scena, 

Piazza San Pietro, il cuore della Città del Vaticano
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e riappare e se spingiamo l’immagine un passo più avanti, è la 
Chiesa di Roma che gioca il ruolo del mago che tiene in vita que-
sto cadavere” (pag. 544).

Anticamente, l’Impero Romano era diviso in due regioni. 
Roma era la capitale della regione occidentale, Costantinopoli 
di quella orientale. Sorprendentemente, l’immagine di Daniele 
2 si riferisce alle due gambe di ferro come raffiguranti l’Impero 
Romano. Nel 476 di questa epoca, Roma fu messa al sacco da 
feroci tribù barbare di origine germanica (ricordatevi che furono 
i Romani a chiamare Germani questi feroci guerrieri). L’impero 
orientale, a Costantinopoli, fu praticamente senza potere. L’Im-
pero Romano era ufficialmente liquidato.

Nel 554, il Cattolicesimo aveva acquisito abba-
stanza forza per dominare il mondo. Sotto l’or-
dine del Papa, Giustiniano, il più famoso di tutti 
gli imperatori d’Oriente, trasferisce il suo gover-
no della defunta regione orientale verso ovest, a Roma. L’impero 
fu temporaneamente ravvivato sotto il nome di “Sacro Romano 
Impero ”, un’unione di nazioni europee con un Papa romano che 
le cavalca, proprio come la donna sulla bestia.

Il regno di Giustiniano nell’Europa occidentale fu effimero. 
Egli morì nel 565 e l’impero languiva. Conformemente alla profe-
zia di Giovanni in Apocalisse 17, dal suo posatoio sopra un mon-
te, la bestia scese a valle dove andò in letargo. Ma per poco tempo. 
Prima della stessa morte di Giustiniano ve ne fu un’altra presen-
za, molto più terrificante, il suo aspetto politico stava cambiando 
per sempre il volto della politica e della religione in Europa.

C a r l o  i l  G r a n d e

I Franchi furono la prima tribù barbara ad abbracciare il Cattoli-
cesimo, ma questo fu uno scopo politico e non religioso. In mag-
gioranza d’origine germanica, i Franchi utilizzarono la Chiesa 
per sostenere la propria politica espansionista, fino al punto che 
la Chiesa contava sugli stessi sovrani franchi per la sua protezio-
ne. Questa fu un’unione basata unicamente sulla politica.

Il regno dei Franchi raggiunse il sommo della sua poten-
za durante il regno di Carlomagno (Carlo il Grande). Prima di 
emergere come sovrano mondiale, la scena politica europea era 
fortemente divisa. La Germania era spezzettata in numerose dif-
ferenti tribù. Gran parte dell’Italia era occupata dai Longobardi. 
E Bisanzio fu riconosciuta a succedere alla regione orientale del 
vecchio Impero Romano. Carlomagno, con l’unione al trono pa-
pale, cambiò finalmente tutto questo, ma non senza un grande 
spargimento di sangue.

Carlomagno considerò suo dovere difendere la Chiesa. Nel 
774, alla richiesta di papa Leone III, egli entrò in Italia del nord 
e vinse il regno dei Longobardi, unificando l’Italia per la prima 
volta dopo secoli. Nel 799, egli venne di nuovo in soccorso del 
Papa, che era assediato, battuto brutalmente e messo in prigione 
da una banda di cospiratori. Con il sostegno militare di Carlo e 
delle sue truppe franche, il Papa fu discolpato di tutto e ristabilito 
nella sua funzione ecclesiastica.

L’anno seguente, a Roma, mentre Carlomagno era inginoc-
chiato in preghiera durante la celebrazione del Natale nella vec-
chia basilica di San Pietro, il Papa mise una corona sulla sua testa, 
nominandolo il “73° imperatore del Quarto Impero Mondiale”.

A questo punto, dobbiamo notare che durante il Medioevo, 
molti sapienti, teologi e gli stessi Papi, sapevano che l’Impe-



ro Romano era il quarto regno a dominare il mondo. Molti di 
loro hanno identificato questo quarto regno con quello di cui 
parla Daniele nella sua profezia. Per questa ragione europei e 
cattolici tentarono di ravvivare l’impero! La Bibbia dice che ci 
saranno solamente quattro imperi. Noi svilupperemo questo 
ulteriormente.

Intanto Carlomagno, re dei Franchi, fu capace di assoggettare 
ogni tribù tedesca, meno una: i Sassoni. I Sassoni, arroccati a loro 
volta alla propria fede, rifiutarono, anche sotto la pena di morte, 

di sottomettersi al cattolicesimo romano. Carloma-
gno si impegnò a imporre loro con la spada il mar-
chio del Cristianesimo. Durante gli anni i Sassoni 
resistettero ostinatamente. A quel punto, per pura 

frustrazione, Carlomagno giustiziò 4500 prigionieri 
sassoni. Questo atto barbaro rese i Sassoni ancora più furiosi.

Ci vollero 30 anni a Carlo per mettere del tutto fine al pro-
blema “sassone”, ma non prima che ne venissero uccisi molte 
migliaia per le loro credenze religiose. Dopo oltre 18 vittorie sui 
Sassoni, Carlo infine prevalse. Finalmente i Sassoni stessi si sot-
tomisero a Carlo, altrimenti la loro sfida veniva punita con la 
morte.

Mentre dominava il “Sacro” Romano Impero, Carlo stimò suo 
dovere di propagare la fede cristiana utilizzando ogni possibile 
mezzo. La New Encyclopedia Britannica dice: “I metodi violenti 
con i quali fu eseguito questo compito missionario erano sco-
nosciuti agli inizi del Medioevo, e i castighi sanguinari inferti a 
coloro che infrangevano il canone della legge, o continuavano 
a impegnarsi nelle pratiche pagane, provocarono delle critiche 
all’interno dello “stesso seguito” di Carlo” (articolo “Carloma-
gne, Emperor”  vol. 4).

La violenza che Carlomagno utilizzò per imporre la religio-
ne cattolica ai suoi soggetti, era semplicemente sconosciuta negli 
imperi precedenti! Egli impose il suo marchio del Cristianesimo 
su tutti. Il suo impero può avere avuto dei chiari legami con gli 
antichi Romani, ma non era certamente “sacro”, anche se lo gui-
dava una grande Chiesa. 

E tuttavia, nei secoli che seguirono, l’obiettivo degli imperato-
ri che gli successero fu quello di restaurare le tradizioni di Carlo-
magno nel loro cercare di far rivivere l’Impero Romano!

I l  S ac r o  R o m a n o  I m p e r o  
G e r m a n i c o

L’impero di Carlomagno, uno dei più grandi che abbia mai 
regnato in Europa, non sopravvisse a suo figlio e successore. 
Quando si dissolse, le genti della costa occidentale del suo im-
pero furono finalmente conosciuti sotto il nome di Francesi. 
I popoli germanofoni, tra il Reno e gli Slavi ad Est, si svilup-
parono in Germania. Il fatto che egli regnasse sopra i due po-
poli spiega perché alcuni si disputarono l’eredità nazionale di 
Carlomagno.

Benché ci possa essere una certa controversia sulle radici di 
Carlomagno, non ci sono dubbi quando si tratta del ristabilimen-
to romano successivo. Ottone il Grande (Ottone I), unto re dei 
Germani nel 936, fu il primo d’una lunga linea di imperatori ger-
manici a dominare l’arena politica europea. Il Papa gli conferì la 
corona imperiale nel 962. Durante gli 800 anni che seguirono, i 
re tedeschi si proclamarono essi stessi “Imperatori Romani della 
nazione tedesca”.



Come molti che seguirono le sue tracce, Ottone era un guer-
riero spietato che si servì della spada per diffondere il “Cristiane-
simo”. L’Encyclopedia Britannica dice che era “soggetto a violenti 
eccessi d’ira” e che “la sua politica era quella di schiacciare ogni 
tendenza all’indipendenza” (11ª edizione, vol. 20, articolo “Otto 
I”).

In ogni nuovo territorio da lui conquistato, Ottone insedia-
va con cura delle nuove colonie tedesche. Ciò segnò l’alba del 
nazionalismo tedesco. Prima di questi tempi, i Germani erano 
ancora largamente divisi in tribù. “Ma quando i loro re acquisi-
rono il diritto di essere incoronati imperatori romani, loro stessi 
divennero la razza imperiale. Essi iniziarono dunque a prendere 
con fierezza il nome corrente di Germani. Fu suscitato anche un 
sentimento nazionale, che in seguito non lasciò mai veramente i 
Tedeschi, nemmeno nei loro periodi  più cupi” (Henry Northrop, 
history of the World, vol. 1, pag. 529).

Questo spirito nazionalista, e di dominazione mondiale, è ciò 
che portò talmente tanti re tedeschi ad attraversare le Alpi per 
entrare in Italia, alla ricerca dei valori romani. Benché le relazio-
ni tra gli imperatori tedeschi e i papi cattolici non fossero state 
senza competizione né lotte per la supremazia, è chiaro perché i 
loro legami abbiano retto la prova dei tempi. Gli imperatori te-
deschi hanno sempre saputo che la rotta verso la dominazione 
mondiale passava per Roma. E anche, il papato sapeva, da molto 
tempo, che la sola via per propagare vigorosamente la sua reli-
gione, era quella di cavalcare la terrificante bestia politica bran-
dendo la spada.

P r e s e rva r e  l’ u n i o n e

Benché non vi sia sufficiente spazio per parlare di ogni imperato-
re che governò durante la terza restaurazione del Sacro Romano 
Impero , è almeno importante dimostrare il punto in cui nume-
rosi re tedeschi arrivarono per riuscire ad ottenere strettissimi 
legami con il papato. I due successori di Ottone il Grande,  suo 
figlio e suo nipote, passarono molto delle loro vite, ed infine mo-
rirono, nelle vicinanze di Roma. Ulteriormente, Enrico IV (1056-
1106), dopo essere stato scomunicato dalla Chiesa, attese davanti 
al castello del Papa per tre giorni, in pieno inverno, prima che il 
pontefice uscisse fuori per accordargli il perdono. Federico Bar-
barossa (1152-1190) passò 15 anni nell’Italia del Nord nel corso di 
sei spedizioni militari. Anch’egli aveva l’intenzione di mantener 
vivi il potere e l’antica gloria dell’Impero Romano.

Il nipote del Barbarossa, Federico II (1212-1250), fu l’ultimo 
grande imperatore a regnare durante questa rinascita dell’Impe-
ro Romano dominato dai Tedeschi. Federico fu uno degli impe-
ratori tedeschi più noti della storia. Per lui, il governo ideale era 
uno Stato totalitario.

Come gli imperatori prima di lui, Federico si considerava 
anch’egli veramente “religioso”. Nel 1224, egli stabilì una legge 
che autorizzava di bruciare sul rogo gli eretici. Papa Onofrio III e 
il suo successore, Gregorio IX, furono deliziati da questo decreto.

Dopo la morte di Federico, l’Impero Romano si addormentò 
di nuovo; un’altra valle tra i sette “picchi”. La scena era pronta 
perché un’altra famiglia tedesca, s’insinuasse nelle buone gra-

Il Sacro Imperatore Romano Il Papa incorona Carlomagno nella cattedrale di San Pietro
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c ap  i t o l o  t r e

zie del Vaticano nella sua ricerca della dominazione mondiale. 
La linea regale di questa famiglia coprirà alla fine 600 anni di 
storia!

L a  d i n a s t i a  d e g l i  As  b u r g o

Per un periodo, l’Impero Romano era rimasto senza impera-
tore. Nel 1273, l’austriaco Rodolfo d’Asburgo fu incoronato re 
ad Aachen, ma non imperatore. Al principio, gli Asburgo sem-
bravano più interessati alla potenza della loro stessa dinastia in 
Germania e in Austria, di quanto lo fossero alla dominazione 
del mondo.

Non fu che nel 15° secolo che l’imperialismo doveva giocare di 
nuovo un ruolo chiave nelle aspirazioni dei re germanofoni. Vale 
a dire fino a quando Federico V, re della dinastia Asburgo della 
Germania, venne incoronato dal Papa come Sacro Imperatore 
Romano. Questo titolo restò nella famiglia fino alla fine della 
dinastia nel 1806.

La grandezza della dinastia degli Asburgo si estese più nella 
durata che nella dinamica dei suoi dirigenti. Essa produsse al-
meno due importanti re, che regnarono successivamente nel 16° 
secolo - Massimiliano I (1493-1519) e Carlo V (1519-1556).

Massimiliano pose le fondamenta di un impero internaziona-
le concertando due matrimoni con la Casa spagnola di Castiglia e 
d’Aragona. In un matrimonio, il figlio di Massimiliano, Filippo, 
fu fatto sposare con Giovanna, figlia di Ferdinando e Isabella, 
sovrani spagnoli. La genealogia della dinastia degli Asburgo si 
ripartì così nelle linee tedesche e spagnole. 

Fu Carlo, figlio di Filippo e di Giovanna, ad essere incoronato 
Imperatore Romano, nel 1520, sotto il nome di Carlo V. Egli di-
venne uno dei più grandi imperatori tedeschi della storia. Come 
Federico II, Carlo credeva al regno supremo dell’imperatore. Fu 
durante il suo regno che questa quarta rinascita del Sacro Roma-
no Impero  ottenne il suo apogeo.

All’età di 19 anni, Carlo divenne il sovrano dei territori te-
deschi e spagnoli, inclusa la Germania, la Borgogna, l’Italia e la 
Spagna, ed altri notevoli possedimenti d’oltremare. Il suo regno 
fu conosciuto come “l’impero dove il sole non tramonta mai”. 
Mai, dopo Carlomagno, un imperatore tedesco regnò su un ter-
ritorio così vasto.

Prima della sua incoronazione ad Aachen, Carlo si è sentito 
rivolgere la consueta domanda postagli dall’Elettore di Colo-
nia: «Vuoi prendere e osservare, in tutti i modi convenevoli, la 
santa fede cattolica come trasmessa agli uomini? Vuoi essere il 
protettore e lo scudo fedele della Santa Chiesa e dei suoi servi-
tori? Vuoi sostenere e recuperare quei diritti del regno e quei 
possedimenti dell’impero che sono stati illegalmente usurpa-
ti? … Vuoi sottometterti al pontefice romano ed al Sacro Roma-
no Impero ?».

« L o  v o g l i o »,  r i sp  o s e  C a r l o .

Dieci anni dopo, egli fu incoronato imperatore a Roma dal 
Papa, e il legame tra Chiesa e Stato fu rianimato una volta di 
più. Benché Carlo avesse giurato di difendere la Chiesa Catto-
lica, egli fece qualche vano tentativo per riparare la breccia nel 
mondo religioso, formatasi dalla ribellione di Lutero nel 1517. 
Nondimeno, la sua persecuzione contro gli Arabi e i Giudei è 

ben documentata. Infatti, egli era al sommo della sua poten-
za mentre l’Inquisizione romana e spagnola imperversava in 
Europa. 

Dopo la morte di Carlo, la dinastia degli Asburgo si divise 
nelle linee spagnola ed austriaca. La linea austriaca degli Asbur-
go assunse ancora il titolo di “Imperatori Romani della nazione 
tedesca”, proprio come i loro predecessori cinque secoli prima, 
eccetto il fatto che essi non facevano più pellegrinaggi a Roma 
per essere incoronati dal Papa. Nella linea degli Asburgo, la fun-
zione imperiale divenne ereditaria.

A questo punto, il potere e la potenza della quarta riapparizio-
ne del Sacro Romano Impero  cominciava a declinare. La Rifor-
ma Protestante indeboliva considerevolmente la Chiesa di Roma, 
un tempo dominante. Dalla parte secolare, l’ondata di potenza 
cominciava a trasferirsi verso la Francia. La quarta rinascita del 
“Sacro” Romano Impero era sulla sua ultima gamba.

Quando, nel 19° secolo, Napoleone annientò finalmente ciò 
che restava dell’impero asburgico, l’ultima vestigia del “Sacro” 
Romano Impero sembrava distrutta. Ma ciò che gli storici non 
realizzano, è che, quando nel 1804 Napoleone afferrò pomposa-
mente la corona d’imperatore dalle mani del Papa, incoronan-

Erede di un legato Roman Herzog ha ricevuto nel 1997 il Premio 
Internazionale Carlomagno
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dosi da sé, il Sacro Romano Impero  fu semplicemente trasferito 
nelle mani di un ambizioso francese.

Dopo i secoli di dominazione austriaca e tedesca, il Sacro Ro-
mano Impero  era stato di nuovo ravvivato per un breve interval-
lo sotto la dominazione francese. Questo era l’Impero Romano 
travestito. Napoleone intese di perseguire gli ideali di Carloma-
gno, solamente in un mondo più moderno. Come gli imperatori 
tedeschi prima di lui, Napoleone si vedeva regnante sul mondo, e 
ancora una volta tramite la mediazione del Vaticano.

La dominazione francese fu di breve durata. Nel corso del 
20° secolo, lo stesso Impero Romano rizzò la sua testa minac-
ciosa per la sesta volta, e ancora una volta con un “imperatore” 
tedesco e con la Chiesa Cattolica come attori principali. Benché 
mascherato dal progresso moderno, era ancora del tutto il Me-
dioevo, questa volta su una scala molto più grande e con degli 
armamenti più sofisticati. (Lo vedremo maggiormente nel capi-
tolo quattro).

I l  g r a n d e  s b ag l i o  d e l  M e d i o e v o

Durante il regno di Rodolfo d’Asburgo, nel 13° secolo, un uomo 
chiamato Giordano di Osnabrueck, scrisse un libro sul modo in 
cui l’Impero Romano fu trasferito nelle mani dei Tedeschi. Non 
fu il solo nel Medioevo a mantenere una tale ideologia. Furono 
i Tedeschi, come pensavano molti, che ebbero il compito monu-
mentale di governare e di preservare il Sacro Romano Impero . 
Ma perché?

Ricordate di quando Carlomagno fu incoronato? Il Papa lo 
chiamò imperatore del quarto impero mondiale. L’idea che l’Im-
pero Romano fosse il quarto impero a governare il mondo non 
proveniva da questo Papa. Infatti, secoli prima, quando il vecchio 
Impero Romano esisteva ancora, la maggior parte dei Giudei e 
dei Cristiani pensava che fosse l’ultimo regno mondiale a motivo 
di ciò che il profeta Daniele aveva registrato nel suo libro.

Molti eruditi sapevano che l’Impero Romano era profetizzato 
ad essere il quarto ed ultimo impero mondiale. Ma al di là di que-
sto, tragicamente, essi mal interpretarono le profezie della Bibbia. 
È questo che portò tanta violenza e tanto spargimento di sangue 
durante il Medioevo.

La gente suppose erroneamente che l’Anticristo emergesse 
sulla scena mondiale una volta che   l’Impero Romano fosse ces-
sato. Ciò che realmente dice la Bibbia è che dopo l’uscita di scena 
del quarto impero sarà stabilito il Regno di Dio (Daniele 2:44).

Anche questo qui fu mal interpretato, perché, durante il Me-
dioevo, la gente pensava che il Sacro Romano Impero  fosse il 
Regno di Dio su questa Terra! Questo fatto esaltò le loro aspira-
zioni e le loro leggi verso una dominazione mondiale, al di sopra 
di quelle di Dio. Così, la base per la tragedia del Medioevo riposò 
non su un “sacro” impero, ma bensì su un impero ispirato da 
Satana, sotto grossolane e cattive interpretazioni della Parola di 
Dio.

I Tedeschi, più di qualsiasi altro popolo, sentirono che era 
il proprio dovere divino di preservare questo “Sacro” Romano 
Impero, affinché “l’Anticristo” non potesse apparire. Tante e 
tante volte ancora, quando l’Impero affondava nelle profondità 
della rovina, in un modo o nell’altro raccoglieva abbastanza 
forza da rialzarsi, abitualmente sotto la guida di un condottie-
ro potente, spesso tedesco, sostenuto da un potente capo reli-
gioso a Roma.

Ciò che la gente di questi imperi non riuscì mai a capire, fu 
che queste stesse risurrezioni romane furono profetizzate nella 
Sacra Bibbia di Dio! La Bibbia profetizza su quattro e soltanto 
quattro imperi che avrebbero governato il mondo. Ma come ab-
biamo visto, questo impero finale, dopo essere stato cancellato 
nel 476, doveva risuscitare ancora dieci volte, le sette ultime stan-
do in relazione con l’autorità papale di Roma, in quanto “Sacro 
Romano Impero ” risuscitato.

È questo stesso Impero Romano, sotto nomi e titoli nuovi, che 
risuscitò ancora sotto la dominazione tedesca agli inizi del 20° 
secolo e che aspetta un’ultima acclamazione, di nuovo sospinto 
da una forte mano europea, probabilmente tedesca.

U n  av v i s o  d a  r i c o r d a r s i

L’otto maggio 1997, l’ex presidente tedesco Roman Herzog, rice-
vette il Premio Internazionale Carlomagno per i suoi sforzi per 
unificare l’Europa. Nel suo discorso d’accettazione, il dottor 
Herzog disse: «Per 1000 anni il destino del nostro continente ha 
girato attorno alla scelta tra un’Europa unita o spezzata. Carlo-
magno, da cui prende nome questo premio, fece di sua propria 
scelta particolare, la prima unificazione dell’Europa. Ad una cer-
ta ora, deve essere detta la verità: è solamente marciando attra-
verso un mare di sangue, di sudore e di lacrime che egli raggiunse 
il suo scopo.»

Veramente, la storia dell’unificazione europea è stata molto 
insanguinata. In essa la Germania è stata il più grande perpetra-
tore dell’Europa nell’istigare questa carneficina.

Roman Herzog, a suo tempo, è stato uno dei più grandi pro-
motori tedeschi dell’unificazione europea. Lui ed un gran nume-
ro di altri dirigenti europei sono stati frequentemente attenti a 
ritornare a Carlomagno in quanto sorgente d’ispirazione dietro 
la moderna unificazione.

Molto presto in Europa, dieci nazioni, o gruppi di nazioni, si 
raggrupperanno in una unione influenzata da una grande Chie-
sa. Al suo debutto questa unione sembrerà corretta. La religione, 
la prosperità, la potenza militare. Ma i risultati finali di questa 
unione saranno orrendi. La storia lo conferma. Cospirazione, 
tradimento, spargimento di sangue, intolleranza, esecuzione. 
Queste parole descrivono meglio il “Sacro” Romano Impero 
medioevale.

Circa 40 milioni di persone furono massacrate durante la se-
dicente “Santa Inquisizione”, il vaccino d’incubo del Papato 
contro il virus della “eresia” ! Le inquisizioni romane e spa-
gnole eliminarono virtualmente il Protestantesimo dall’Italia e 
dalla Spagna! Il mondo non ha probabilmente mai conosciuto 
un periodo più abominevole di questi oscuri e miserabili anni 
del 14°, 15° e 16° secolo.

I frutti storici di questa unione tra una potente bestia politica 
ed una grande Chiesa falsa non sono stati santi (sacri), ma piut-
tosto non santi. E quando questi frutti putridi potranno essere 
rivelati un’ultima volta, il mondo ne sarà scioccato. In che modo 
qualcosa che sembra così giusto, così religioso potrà essere così 
malvagio? Questa risposta si trova scritta sulle migliaia di pagi-
ne della storia. Più importante, Dio l’ha profetizzato da lungo 
tempo nelle pagine di un libro che pochissime persone leggono 
o studiano: la Santa Bibbia. Può essere il momento di afferrare 
questo libro dallo scaffale, di scuoterne la polvere e di aprirlo. Voi 
resterete sorpresi della precisione con cui Dio predice il futuro.
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Più di 1 milione di lettori in 120 Paesi cercano nelle pagine de La Tromba di Filadel-
fia l’analisi che li aiuterà  a considerare con attenzione i fatti e le tendenze sociali 

del nostro mondo, gli scopi della scienza, la famiglia e la religione.
Noi viviamo in un mondo di straordinario progresso, e tuttavia di spaventosi mali. 

Perché questo paradosso? Dal suo inizio nel 1989, quando ha rimpiazzato La Pura Ve-
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prottegere la propria salute sessuale”, • “La teoria evolutiva è stata confutata”, • 
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richiesta. Per dare inizio al suo abbonamento gratuito, chiami al numero verde o invii 
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